
ANNO I. TORINO. MERCOLEDÌ » l(SOSTO 18*8 N. 189. 
PUB)**» «MtH.B AMUOCIASMMI 

D , f,(J»HJI inTlCI»AT»»IN1« 

5 6 I 

Torino, 11" ' » " " " • • * \\ 

!ltrl siati UBlimiT rd E.U­ro, 
Irai» « wBirnl . . • 

mt*i 
n 24 

mmv 
40 
44 

U SO S7 5(1 

, i„uere, 1 giornali, ed ogni qualsiail annullilo 
ita i»ìlfrir4i do*1" ea" t '^, , difetto franco ih posta 
JJ, iiire*me del tìit><wu> la a o x s o B n i * In 
•lortno. 

LA \(oi.m\ I.K ASflOt«*«IO!«l NI « m i n i » 
III I ormo .Illa l'i|ionraMii i iinliin cuiilniiln I lo» 

«roK­,a nunl 3 ­ i' plesso l prnirl|<iiii libuit. 
Ni'IU* Vro.mrii", ni'lili Stali Untumi ed ali 1 siero 

|ir"««o mill nil I Itici l'ostali 
Vila l'nn­.uni, |iri"«o il mgiwr 0. I'. Vimimtiu 
K ll.imi, iii­i'vMi l*. l'acini lni|)l«n<itii nc'lli' 1'iivti' 

l'onlillrli". 

I iiMtiowrilli ornali alla IUBIZKMS un» vw/amio 
rchlilulll. 

fnv/o drlli" inserzioni, c«nt. 2a ujiiil riga 
II I uijlm \li"iM> HI .uoe lutti I iMoi'ni «ru l lo li' 

Domrnlrlia e Ir altra festa ftulenni. 

■89» 

TORI VO 8 AGOSTO. 

SOLDATI I 

Le sorti della guerra ci costringono a ripassare 
,1 Ticino. Pur l'ultimo combattimento sotto le mura 
di Milano onora il vostro coraggio, e se la man* 
canza di munizioni ci tolse di continuare la difesa, 
come era ardente nostro desiderio, anche questa 
ritirala costo assai cara all'inimico. 

Soldati! Sollevate gli animi sconfortati, ordina­

teti loslo e fortemente. Io voglio che la disciplina 
più severa sia mantenuta, e che ogni infrazione 
di essa sia punita col massimo rigore: la polizia 
sia meglio curata,.e le proprietà dei cittadini seni­

pie inviolabilmente rispettale. Nei momenti difficili 
è necessaria più che mai l'unita e la subordina­

jione. 
La causa dell'Indipendenza Italiana, che ab­

biamo preso a sostenere, è nobilissima e saula 
sovra tutte le altre. Essa fu il sospiro dei passati 
secoli, e leste ancora' il voto delle popolazioni si 
pronunziava per noi libero, aperto ed unanime. 
Passeranno i giorni dell'avversa fortuna, e il di­

rillo trionferà della forza brutale. Che niuno di­

speri! che tutti adempiano il proprio dovere ! 
Dal quartier generale principale, Vigevano 7 

agosto 1848. 
CARLO ALBERTO. 

AMATISSIMI MIEI POPOLI! 

La sorte della guerra, che da prima perseve­

rante arrise al valore sommo della prode nostra 
armata, venutaci contraria per la fatalità di molte 
prepotenti circostanze, ci obbligò ad indietreg­

giare in faccia al nemico; in questa mossa però 
ci slava a cuore la bella metropoli della Lombar­

dia, e, persuasi di trovarla provvista abbondante­

mente, ci disponemmo a volgere ogni noslra cura 
alla sua difesa. 

Tutle le truppe vennero da noi guidate sotto 
le sue mura, pronlc a valorosa resistenza, quando 
ebbimo ad apprendere che si difettava colà di 
danaro e di munizioni da bocca e da guerra, 
mentre le nostre erano slate in gran parte con­

sumale nella battaglia datasi ivi subilo dopo il 
nostro anivo. Concorreva ad aggravare la nostra 
condizione, che il gran parco era slato incammi­

nalo verso Piacenza, ne poteva farsj retrocedere, 
perchè erano interdette le vie dal nemico. 

Queste circostanze allora ci mostrarono quanto 
nell'urgenza del bisogno, Dell'incalzar del peri­

colo, fosse necessità suprema il cercar ogni via 
per salvar Milano e l'Armala, e risparmiare una 
inutile effusione di sangue, e ciò ottenemmo me­

diante una convenzione, per cui evacuandosi da 
Noi la piazza, ci veniva lasciato libero il passo fin 
qua dal Ticino, e reslavano per quanto possibile 
guarentite le sostanze e le \ite dei Milanesi. 

Eccovi, diletti popoli, perchè l'Armala, in cui 
slavano tulle le vostre affezioni, fa ritorno fra 
v°i : se un contrario destino le negò il consegui­

mento dell'alio scopo di sua generosa missione, 
fiede in ogni modo preclara pel titolo di forte e 
guerriera, che con Unite fatiche e tanto eroismo 
pugnando, riede temuta, e tale da proteggervi 
sompre contro ogni attentalo nemico. 

Accoglietela partecipando della fama che si ha 
guadagnala, e rendetele meno penoso il dolore 
delle sue avversila col fraterno vostro sorriso. 

Stanno fra le sue file i Principi miei figli, e 

vi sto io, pronti tulli a nuovi sacrifizi, a nuove 
fatiche, a spender la vita por la cara terra nativa. 

Vigevano, 7 agosto 4848. 

CARLO ALBERTO. 

Queste parole volge il Re all'esercitò e ai po­

poli degli antichi stali. Noi ponderandole attenta­

mente non riusciamo a comprendere quale sia il 
concetto che le"informi, non vi scopriamo il pro­

gramma dell'avvenire. Dignitosi e nobili sono i 
sensi del Monarca e del Capitano, ma non rivelano 
gl'intendimenti del condottiero della guerra del­

l'indipendenza. Perciò interpelliamo nuovamente il 
ministero risponsale e gli ripetiamo quanto anda­

vamo dicendo ieri : la nazione ha diritto di cono­

scere quali destini l'attendano, la nazione vuole 
uscire dall'incertezza peggiore del danno. Parli alla 
perfine, e il suo linguaggio sia franco e, leale; 
le ambiguità tornano funeste in questi mo­

menti. Perchè ad un tratto è desso caduto nei­

l'inazione ? Perchè dopo il proclama di Domenica 
non si sono distribuito armi e non si è provve­

duto energicamente alla difesa della patria che si 
dichiarava in pericolo? Perchè non un cenno sul­

l'intervento francese? 

Ora che tutti gli sguardi si rivolgono oltre lo 
Alpi ed ansiosamente interrogano i pensieri della 
giovine e generosa Repubblica; mentre la voce 
della stampa parigina non ha ancora manifestato 
chiaramente il suo voto, vario sono le congetture, 
varie le opinioni. Tuttavia se fosse vera la notizia 
che un giornale di ieri sera spargeva, la Francia 
avrebbe deliberato; il generale Lamoricière, attuale 
ministro della guerra, assumerebbe il comando 
dell'esercito delle Alpi, e la spada vittoriosa nei 
deserti africani combatterebbe per la redenzione 
italiana. La più cavalleresca dille moderne nazioni 
porrebbe in allo le promesse di Lamartine, e le 
ardenti sue squadre inizierebbero la fraternità dei 
popoli contro l'inorgoglito despotismo. Allora nuovi 
allori risarcirebbero i soldati italiani dei recenti 
disastri. Sarebbe stata vergogna il richiedere aiuti 
stranieri quando si sperava l'Ilalia tutta federata 
per la sacra guerra ; ora ilio una sola fraziono 
dee affrontare il soverchiane nemico, ora che la 
fortuna falli a' prodi, non il valore, è lecito ri­

correre a quei popoli che hanno con noi comu­

nanza d'interessi e conformità di principii. Perchè 
il ministero non rinfiamma gli animi, ed anzi la 
sua azione, la sua influenza pare scomparsa dopo 
gli ultimi dolorosi avvenimenti di Milano? 

Mutale sono le condizioni nostre ; oggi spieghiamo 
le vele per un mare ignoto ; pure lo stalu quo è im­

possibile. Ciò comprenderà la slessa diplomazia, 
se mai dovessimo diventare sua preda. La que­

stione italiana dee sciogliersi ; un assesto prov­

visionale non gioverebbe; l'Austriaco in Italia mi­

nacrierebbe pur sempre la pace europea. Il dado 
è tratto, l'Italia ha dimostrato di non voler più 
esser mancipio altrui ; gli errori dei popoli e le 
colpo dei principi hanno turbata la bene inco­

minciala opera; l'Italia non seppe compiere il ma­

gnifico suo proponimento ■ fare da sé. Ebbene, 
verrà alla riscossa un'altra volta, e trascinerà nella 
sua lolla l'Europa. Ecco die già i principi pagano 
il fio delle loro oscitanze; la Romagna è invasa, 
il territorio del Pontefice ludibrio dello soldatesche 
di Welden. 

Il ministro Mamiani, dopo avere indarno viale 
più volte le dubbiezze di Pio IX, abbandona ir­

revocabilmente il portafoglio ed incontaminato ri­

torna a difendere, come deputalo, quella causa 
che al polere non pelea degnamente sostenere. 
L'invasione austriaca nelle Legazioni è un guanto 
di sfida : quand' anche la Francia fosse rimasta 
indecisa finora, a quest'annunzio correrà alle armi, 
se pure la Repubblica non sarà più ligia alla sanla 
alleanza di Luigi Filippo e il cittadino Baslide più 
timorato del banchiere Perder. 

Intanto a ricordarci il dov«>r nostro vengono a 
proposito le parole del generalo Welden. Aitila 
non è più solo nella storia; 

Al.l.l U I I T A N r t 1)1(1 I K IKIIA/.UINI 

Per hi seconda volta pass» il Po collo mie truppe a 
disperderò le Intinto che non costano ili turbare la pace 
» l'ordino pubblico, ti Santo Padre, vo»lro signore, ispi­

d o dal sacrosanto ufficio di cui è investito, più volte 
protestò di non volere la guerra. Ciò nulliuneno le truppe 
pontificie e gli Svizzeri da Lui assoldati pugnarono contro 
i'Austvia a Treviso ed g Vicenza, e vinti capitolarono, ob­

bligandosi per 3 mesi di non riprendere le armi contro 
l'Impero. 

Giai a loro se violassero i patti I Tengo registrali i 
loro nomi, e lo sleale elio «adesso iiclle mie mani non 
avrebbe da attendere che il mei italo supplizio. Le mie 
mosse sono dirette conilo lo bande che si chiamano Cro­

ciali, contro i limosi che in onta al proprio governo si 
all'alleano il' ingannalo il buon popolo con menzogne e 
sofismi e d'infonderò un odio ingiusto ed assurdo contro 
una Potenza sompio stata amica. 

Trenta e più anni or sono l'Austria conquistò lo Lega­

zioni, considerato il gioiello degli Stati Pontifìcii , o lo 
roslitui con nobile disinteresse al legittimo Sovrano. Lo 
continuate amichevoli rcla/.ioui ed i reciproci liguardidi 
buon vicinato doveano rall'eruiarc sempre più la pace 
fra i due popoli, so non che un abbominovole fanatismo, 
la smania di arricchirsi e d'ingiatuliro a spese del popolo 
o le miro ambizioso por arrogarsi il governo medesimo , 
crearono un parlilo sempre iricquieto, che copre il vostro 
pacifico e follilo pae­.e di miserie, di guerra e dello di­

struzioni che no sono le inseparabili conscguente. 
13 ormai tempo di porre un argine a tanto disordine : 

dove la voce della ragiono non potrà penetrare , mi farò 
ascoltare coi mloi cannoni. 

Lungi da ogni idea di conquista, mai coltivata dall'Au­

stria riguardo al vostro paese, giacohè diversamente no 
avrebbe con tutto il diritto conservato il possesso 30 «ani 
fa ; io intendo solo proteggere i pacifici abitanti e coa­

derirne al vostro governo il dominio ohe gli viene con­

trastalo da una fazione 
Guai a coloro che si mostrassero sordi alla mia voce, 

od osassero di far resistenza! Volgete lo sguardo sugli 
ammassi fumanti di Scrmide! 11 paese restò distrutto per­

chè gli abitanti fecero fuoco su i mici soldati, 
Dato dal mio quarlier generalo di Rondano, 11 agosto 

18V8. 

/( Tenente Maresciallo Comand. l'armata di riserva. 
WELDKK. 

E possibi's ebe, sentite le ullime nuove della 
noslra sventura, il governo francese decida, se 
non l'ha ancor fatto, di arrestare, senza por tempo 
in mezzo, la fortuna delle armi straniere in Italia. 
Ma questo può eziandio non essere. Il desiderio 
di protrarre ancora una guerra che si farebbe cer­

tamente generale ed europea; la paura di peri­

colose agitazioni nel suo interno, potrebbero aitclie 
suggerire e far accollare alla Francia un partito 
contrario. 

In amendue le ipotesi, la linea del nostro do­

vere è chiaramente tracciala. 
Il Piemonte e l'Italia non possono a ve run patio 

disonorarsi. Ciò che ieri era vero non cessa d'es­

serlo oggi. E l'usurpazione straniera non si è certo 
fatta legittima per le nuove violenze, e per le 
nuove indicibili sciagure onde ha funestata la patria. 

Dopo aver dichiaralo solennemente in faccia al­

l'Europa che noi non deporremmo lo armi finché 
lo straniero non sia cacciato olire l'Alpi, noi non 
possiamo pensare in questo momento a una pace 
definitiva, che sarebbe ignominiosa per noi. Rial­

ziamo dunque gli animi sfiduciali; pensiamo ad 
ordinare un nuovo esercito; pensiamo a riparare 
gloriosamente tra poco la noslra immurilala sventura. 

Immeritata osiamo diro. Imperocché, se si per­

dette, la colpa non provien certo da difetlo di 
valore nei nostri; ma dal difetto d'unità, d'ordine 
e di scienza nolL comando do' capi. 

Uomini peritissimi di strategia assicurano che 
anche un numero doppio ile' nostri non avrebbe 
potuto mantenere, ordinariamente, la vasla linea 
dolio posizioni che occupavano. Eppure il loro 
eroismo era tale che, a della di moltissimi ufii­

ziali, le slesse posizioni sarebbero state mantenute, 
se non fossero stali, per imprevidenza o per altro, 
condannati a languire per fame, quando avean 
mestieri di tutle le loro forzo per respingere il 
nemico. 

Più di 27 assalti sostennero, gli ultimi 12 giorni, 
quantunque costretti a cedere dolorosamente il ter­

reno al prevalente nemico. Eppure dopo tanto va­

lore inutilmente speso, dopo tanti disagi e laute 

amarezze, l'esercito nostro, qual'è, tenterà nuova­

mente la sorte, che se qualche volta si ribella al 
valore, non lascia di coronarlo mai, quando il 
valore persevera. 

La guerra dell'indipendenza entra­ ora in una 
nuova fasi che noi dobbiamo volgere a nostro 
cerio e definitivo vantaggio. 

La prima fusi di questa guerra fu mirabile di 
grandezza e di gloria pel popolo Italiano. Tutti gli 
animi erano raccolti nel pensiero dell'indipendenza, 
tutti i paesi della penisola già rinati alla liberili, 
guardavano eoa occhio di pietà profonda la povera 
Lombardia ancora oppressa dal barbaro. Milano 
dava l'esempio della più forte longanimità noi do­

loro; protestava, supplicava, e quando vide che 
tutto ei'a invano, non aspettava che il momento 
propizio per insorgere. Ei parve mandalo da Dio 
questo momento con la sollevazione di Vienna; e 
Milano, la Lombardia tutta lo seppero cogliere tra 
l'ammirazione e gli applausi di tutta l'Europa. 

La seconda fasi incominciò coti V intervento del 
Piemonte, e terminò pur troppo con la noslra ri­

tirala. A due grandi mali vuoisi attribuir soprat­

tutto la nostra sventura: relativo il primo a tutta 
TItalia; l'altro più specialmente a noi e all'esorcilo. 

La guerra d'indipendenza non fu, si può dire, 
propugnala sui campi lombardi che dall'esercito 
Piemontese. L'Italia, cosi unita nell'idea e nella 
parola d'indipendenza, mancò affatto d'unione nel 
procedere al fatto. Il He di Napoli tradì; il Papa 
fu neutrale; inerte il Granduca di Toscana. La 
Lombardia, è forza il confessarlo, ebbra quasi del 
suo recente trionfo, in luogo di serrarsi con un 
solo e fermo proposito intorno alle uostre invitte 
falangi, passò buona parte del suo tempo in ste­

rili ed irritanti dispule, quel tempo che tutto si 
saria dovuto impiegare in raccogliere e discipli­

nare importanti rinforzi all'esercito Piemontese. 
La neutralità Pontificia fu di tanto danno alla 

causa comune, che il maresciallo Welden se no 
vale in questo momento per minacciare con qual­

che apparenza di legalità i paesi delle Legazioni 
che vollero la guerra. 

Noi indichiamo i mali, perchè si pensi ai ri­

medi; e se il difetto d'unione fu la causa princi­

pale per cui vano riuscì il nostro primo gran ten­

tativo per espellerò lo straniero, il secondo sarà 
reso efficace da quest' unione, promossa ed attivata 
in tutti i modi possibili. 

L'altra causa del nostro disastro che si riferisce 
più specialmente a noi, l'accennammo già da prin­

cipio. È il difetto della scienza e della buona fede 
necessarie in alcuni comandanti dell'esercito. 

È da lungo tempo che a questo proposilo l'opi­

nione dell'esercito si era manifestila. Da lungo 
tempo costoro avean perduta la di lui confidenza. 
E so, ciò non ostante, continuò a prestare con 
vera abnegazione patriottica i suoi servigi, è pel 
rispetto della causa che sostiene, per la sua de­

vozione verso il Re, pel mirabile spirito d'ordine 
e di disciplina che ne ò l'anima e la forza. 

Ora però è di somma necessità che sia falla 
ragione allo sue querele, giustificate pur troppo 
da irrimediabili fatti di cui egli fu soprattutto la 
vittima. Noi chiediamo pertanto, rispetto all'Italia: 

I" Si proceda immediatamente all'attivazione 
della Ioga tra i principi nostri; 

2" Rispetto alla nostra armala, si riformi pro­

fondamente il personale che la dirige ; e si dia 
all'esercito e al Piemonte un allo esempio di giu­

stizia, se verrà, dopo esami appositamente istituiti, 
provato che tra que' capi vi furono realmente 
dei colpevoli, come la faina pubblica li denunzia. 

Queste sono le misure preliminari, a nostro cre­

dere, indispensabili perchè là guerra dell'indipen­

denza entri sul suo terzo periodo, e n' esca final­

mente la patria con quel trionfo che può ben 
ritardarsi, ma che non può assolutamente tallirle, 
purché essa voglia 



LA CONCORDIA 

ATTI UFFICTAU 
S V S il pimcipe fiigomo di Savoia Cangiiano, Ino 

gnteiiciito goneiale del r egno , con decidi fumati il 4 
del corrcnlo, ha nominalo 

Allamand barone Giorgio, primo uflìziale del ministero 
dell interno, a pi uno iiflì/ialo poi mmislorodei lavori pub 
b i n i , 

Italligltemo avvocato Carlo Severino, capo di divisioni 
al mimstcìo doi lavori pubblni , dell'agi mollarli e del 
lommercio, a pruno uflìziale del mimsttio dell'interno, 

Di Oistelborgo conte Camillo, «apo di divisione nel 
ministero doli interno, a pi imo uflìziale del ministero dei-
l agricoltura o dol commercio, 

Cislollanza cavaliere ed avvocalo Maico, capo di divi­
sione noi mimslero dell ' interno, a reggente In tanca ili 
primo uflìziale por gli affari di polizia presso il ministero 
medesimo, 

Cresia intendente Pietro, a capo di divisione nel mini­
stero dell interno, 

Kejnaud intendente Giuseppe, a capo di divisione m i 
iriinistoro doli interno, 

Cova intondeiito ed avvocato Andrea, consigliere di t a 
i lasso dell intendenza generale della divisione amministra 
livn di t o n n o , ad applicato straordmirio nel ministeio 
dell'interno, coli incarico di reggere una divisione, 

\ e i g a avvoiato Cado, procurator regio di terza classo 
presso il (onsiglio d intendenza generalo di Novara, id 
applicato straordinario nel ministero dell interno, coH in 
l i r ico di roggcie una divisione, fregiandolo ad un tempo 
del titolo e giado d intendente, 

Ciamberi avvocato Santino , a sotto capo di div sione 
nel ministero dell'interno 

RIVISTA DE' GIORNALI TRANCES1 

SUGLI AH Vili I) i m i A 

l)i tulle le questioni che t u l t m o attuilmente i peno 
dici paugini , la più gravo ai nostii ocihi, quelli da cui 
dipendono le sol ti della proseliti, guerra, si e la que 
stiline dell intervento delle armi frantesi a favore dell in-
dipendi n/a il diana 

I dis istri del nostro esercito , qu intunque non ancor 
noli in tuli» la loro ostensione in P m g i , e la missione 
slraoidiiiana del marchese Albeito Ricci presso il go 
verno della Hepubbliia, attirino intuì ilmenle 1 atten/ione 
dei nostri vicini, i la s t imp i pcnodca frana se già pone 
in disi ustiono 1 van gradi di probabilità clic può avere 
una calala ili truppe bainosi in Italia 

L i tema desscio 1 pruni a di star li liimma, elio debbo 
poi mitteie in combustione lutti l l u i o | a , colli gu i r r i 
uniwisale , pare (ho ibbia un gravo peso presso una 
ginn pirlo dei giornalisti che sono ni di la delle Alpi E 
pero da nota l i die i fogli che più s inspu ino dei pen­
sieri vorameiito pnpo'ati in t rancia , «omo la Refoime, 
la Dnnocrahe o le Peuple biuterain si mosti ino piopu 
grulli li doli intervento 

M postutto, puma di esporre imparznilmciilo lo opi 
moni dei vari pei iodici sulle noslie ficcende, dubbi-imo 
di bel nuovo t u o osservalo che la lesi di Milano o la 
i i l i ial i dol uostio quu t i e i gtuemlo al di qua del Mm 
Lio, non eiano autor noti m Parigi alti dita elio portino 
gli ultimi g oinali che ci pervennero da quella capitale 

Ni II accennalo ai due proclami del Re al popolo ed 
ali umi ta , ecio quanto uicc il iVu'ionat 

« Il te di Piemonte fu appello, noi suoi predimi , ai fuggia 
sebi Modellisi, Lombnidi, lose un, Parmigiani o Piaientini 
elio li inno cosi male sostenuto 1 onore dola Illudici a e 
dilcsv la causa comune Que'la (burn i ta deve essseie 
ascoltila Non bisogna che una l i l s i vergogna, un deplo 
bile spinto di divisione e di difliden/i annienti la forzi 
onorine di cui d i l 'iliarii possono ancoia dispono se i 
suoi tigli caiitmmanp al combattimento in f il ingi com 
pillo, so essi dimenticano ogni dilloion/a dopiuioiio ed 
ogni ì i v i lm di piovutili Un sol moie , una sola yolonti, 
» colli levata In missa, colla guena d insurieziono, ogni 
tos i puussi amor i n p a i u e , o gioì io amento Che ogni 
albini , (he o$,m sicfo, che ogni (ossa dt iongi un mibo 
scala, ogni contadino un soldato, ogni Au>tiiato uni be 
stia Icioet di cui bisogna sbarazzaci come si può , che 
le guuighe s orginizzmo ovunque, come si oigauizzaiono 
in Spagna quando IN ipoleoiio \olle legnarvi per dele^i 
zinne, the la Loinbaida divenga un alita \ a o d i a , f in i -
tica, | ci una più giusta causa Ld alloia aiutila dallo 
slancio delle popolazioni, si vedia l a i m i t i pioniouteso 
i i p i i i i d u i tadlmente il sopiaviinto Non bisogna d nieu 
caio, inlalti, the quell annata non e punto snella Allora 
elio cone, lorsc saiemo disingannali sul laialtoie della 
nlii uà, die non e una fuga Duo divisoti! aust i ia i lu, 
mipiudoiitonicnte spinte tonilo i Piimoutcsi, furono altae 
cale e (espililo, luna a Bustdiclla e I alti a a lìoigoloito 
II Piomi n(c in eoi la levala in m i s s a e piodamala, oio 
le guaidie na/iui ali si mobi l i t ano ton entusiasmo pa 
lui Ino, souuuuuslieia ben pus ln a Carlo Alluno più 
sokhli di (io che glitne abbisognano p u n tmpi ie i vuoli 
lasciati nello h o dell .n imi i tilt cannono ausliiaui 0 da li 
iu{,a dei suoi timidi a l e ti Da qui a quindici gioì ni 
egli può e s u l e in stalo di iipteniieto lollensiva 

« i 0 h lo può, ed 1 cost 1 he egli giustilitheut quelle 
paiu'e 11.ili l Italia [aia da si pionuuc ale da lui sul 
piiutipio della tampaBua Lsso si tiovetcbbeio a sulh 
eictiza ventilale se, dopo d\oi \endicita lun i i l t i /ono 
delle limi piemontesi e imlii/zalo loigeitio dei suoi vm 
riloit , egli uivunsse , piu i t i lo dolteneie delle ( ndi 
/ioni lecclldlub, l i toopoi azione) diplomatica clol/i {1 m 
eia Questi loopeianione, che in ogni t iso non lo min 
eliti 1, saia illoni faeilmeulo l ib i a t e , e non aviebbe pm 
quii 1 ai alien' di pioteziouo tonilo il quale si iivilln si 
Illudo tinipo il giusto oigolio della mzionalita itili ma 

i Utmr iVeilionol non si uioslia caldiim nto pioponso 
pei un miei vento ami ilo L„li pitfciiiobbe, 1 mia il gioì 
naie sopì icil ilo elio l i l i u i t n uiuli ali Inaliditi la la 
cesselo pi 11 11 ibi no ilio l i toio p i l a i tg iu i (sibilla in 
S s p g n i , noe (he servisseio la n i s b a causa colle nolo 
diplomai" he senza 0 iti ne m t impawn Dipo aver di 
mestiate ilio pei oppoisi con piolnbilit i di uusnla alle 
tur/e imponenti diti Ausilia, asseconditi validamente da 
tutta t'Aleinafjua, il governo liancese aviebbodi mention 

di mandare bOOOO* uomini sull'Aida e 200,000 sul Reno, l 

I Unni National non tela il suo timore the la l u m i a 
non possa liovarene gli uomini, né 1 denari a quest uopo 

Una w U cosa, dito questo giornale, rendeiebbe 1111-
terve nto possibile senza sforiti troppo grandi e scn/a 
rutili occessiu La Russia vede a malinciioie 1 movi 
menu dell Alomagna Essi se ne adonta sollo un doppio 
aspello, o l a ragiono L Inghilterra non si compiace pur 
essa nell ag larione tedesca, perche- lemo che ne rimanga 
sconquassai) l'iquilibrio mropeo , essa desidera d a l n i 
parte, nel suo ìnteiesso commerciale, 1 emancipa/ione drl-
I l l i l n Llnglnl tei ia e la llussia crino d accordo por in­
tervenire, se ne facea d uopo, od in Francia ed in Ale-
magm 

« Vogliamo noi aprii trattative con questo polente poi 
salvaro I Italia, 0 per isolare lAlemagni? L opinione pub-
blua è dessa piemia per aoionsenlirvi' Il racticaiisrno non 
opporrassi a qoest'opera7iono ? Abbiam noi una diplomazia 
capace a conseguirò 1 in ten to ' Noi non ci assumiamo 
l'incarico di s legherà queste questioni 

« Il fu varcare lo Alpi dille noslro tiuppo scn/a un 
trattali pielimmnre coi gdimoiti di Pietroborgo e di 
Londri , equivale al correre difilato alla noslia rovina, e 
dalli onde il non intervenire è un abdicare 1 gmid i 
principi! della nostia rivoluziono inaugurati in l'u opa, 
un lacoraio il manifesto di Lamarline , e riconoscerò 1 
traltati del 181b l a l ranc ia non può far questo sema 
correre 1 più gravi pericoli » 

bciitiiiionli pm energici animano ta Reforme 
Leeo come si esprime questo giornale noi riprodurre 

il seguente alliccilo dol (jtobe 
« Noi sappi imo ilio il re Carlo Alberto fece al go­

verno frineese li domanda diretti di un intervento ar­
mato nell 1 questione piemontese Noi siamo fortunati di 
poter aggiungere che il governo francese, operando in 
uno spinto veramente pacifico, rifluii) d accondiscendo e a 
quella domanda, nella speranza cho delle forimi ite trat­
tative poli anno teiminaro 1 attilli differenza fra 1 Austria 
ed il nord dell l t iba 

« Noi pensiamo elio il érceioe è in cuore CgU non è 
possibile ilio contrariamente ai principi! del manifesto 
di g ft abbistnn/a p u i h t o del signor Limai line , il go 
veino della Repubblica Francese rifiuti l intervento doman 
dato, ed agisca tomo aviebbero fallo Luigi Filippo e 
dui /o t « 

Hipiodiiciamo come condiisioue del presenle aiti 
colo un bieve strillo slampato nolla Democratic Paapque 
col titolo Ln Italie1 il (piale, esponendo nettamente li 
questione, dmiostia ali evidenza, socondo noi, 1 motivi che 
debbono indilli e la l i a n a » ad assecondare con lutti 1 
sum mezzi gli sfwzi che or fa 1 Italia per conquistai e là 
piopua ìiulipindeii/i 

I 0 pianure dilla Lombardi 1, come quollo dol Belgio, 
decisero da secoli della soito delle na/ioni I Piemontesi, 
1 Lumin i l i ed 1 diffeieiiti corpi di truppe dello albe 
pa li d Italia, 1 un le sulle spondo del Po , dell Oelio 0 
del Mincio, sono chiamalo a dare ali I uiopa un nuovo 
spellatolo di questi influenza delle disposizioni lerutoimlt 
sugli aliali dei mondo 

« bo gli Italiani cadono «olio la pressione della superici 
rita de l e lui/e austriache, e Inula por I indipendenza 
d fiaba, e la civilizzazione europei poido in quella figln 
piiniogeiula del iisorgimeiilo un potente appoggio , un 
fonimi tbile ausiliario 

« Como tutto lo questioni politnhe , ta queslioae ita 
liana va adunque intimamente unita col li ionio delle 
idee del piogresso e della civilizzazione 

« Non bisogna inquinarsi L illusione sirebbo grande 
fo si eie lesso clic il dispotismo delle caso d Austri) e 
degli llohcii/olleni sii sialo vinto a Aleni l i , a Pi sili e 
a iìiiliuo 1 popoli aleni i m i ed ungheresi, biavi e con 
fidenti, p u ò the ignoiuio l i voile che li «spelta se le 
p anuic lombirde ve tono la disfiUa degli Ila imi L i 
Russia allot 1 si ergerebbe in tulli li sui altezza, puliona 
dei ptincipili Danubiani, issa si gelteiebbe verso I occl 
dente 0 piosteicbbo allo corone di Aienni e di Bellino 
il potente ippoggio dello sue compilte legioni 

La su i t i alleanza sarebb) di fatto iieostitmta d un 
modo autor più m naciiovolo clic pel passilo , porche il 
t e n d o s impossesserebbe di tutto le popolazioni dil Da 
nubio allo coste de 1 Istria, e dalia Venezia sino alle 
fa'de delle Alpi fruitesi 

ti ro di N ipob apphudi rcbbe , quel re s inguinino 
potendo con questo acquistare tutti la potenza che aviebbo 
peiduti ' arici Vlbeito 

be la l i a i u i a adunque lascia schiacciare t l id ie , 
min ta alla sua missione Lgli pie me por la nostri sai 
vezzi, come per quella della iivibzzazioiio, the 1 Italia 
sii uni pendente e libera 

(ili avvenimenti elio «1 passano al di là delle Alpi 
sono dcHi più alta giavila, ali ora the t o n e , gli \ustuaei 
sono pioliìbiln e ito a Piacenza, Ira dieci giorni essi pos­
sono isseie ì Milano 

l e li lippe sotto gli ord tu di Radet/kj , di Welden, 
seivono incoia l i polilica di Altltoi mi li, queste non sono 
ut item i m o ne sl i \e ne ungaresi 1 senium nil d odio 
che mspii ino Imo quelli the le gu llano lo tramutarono 
111 bestie li ioti 

Le carneficine, 1 taccheggi g'i incendi, ceco 1 mozzi 
di 1,110111 di II idelzlij Nuoio Bi rb i ioss i , egli nulle il 
suuslio pension» di n d i i i e Milano in l e n e i e , peiehe 
Mil ino lo lu ignonmiiosamctiie s ta tua le dalle sue muia 
ondo lavai si delle biuttuio della polititi di Aletteinlch 

lutto ti invita adunque a spingile iniintd alamente 
un l im i t i il di la delle \lpi Vinata di n se iva , es a 
tonipuebbe la sua li atei uà mssioue , lisciando sempre 
a d i Dal ani I mo ie di difeneleie 1 loto posti avanzali , 
e di conquistale col loio coraggio la bandieia dell 111-
ilipendeiui 

I elicilo molile dell intervento della Trancia saia 
immenso, Itadil/kv siorgeia la necessità di lai la pace, 
gli Vliinanui, „'li b a u , „(i Undieicsi tapiianuo elio anche 
l Itali 1 ha il diritto d iveio un nomo id una 11 izioualila 

l l t t l i a , libeia dal feio^c) cle„li impellali , unitela il 
movimento emancipatole degli Alemanni e doi biavi , 
l Italia bbeia, e la e ululi del dispotismo elei Nord, essa 
e la morto doli idia die n p u a le sue lie teste a Vienna, 
a Bell ino, a Pieliuboigo 

Pubblichiamo la Costilu/iono Siciliana quale 
venne rifui mata dal Parlamento COM 1 isola ge-
neiosa che seppe col ferro conquisero 1 suoi 
conculcati diitlti, provvedo allo interne libeilà Ci 
nseibiamo di teneio apposito discorso intorno al 
nuovo Statuto in tempi più uposati 
Statuto fondamentale del regno é Sicilia decretato ti giorno 

10 luglio ÌS48 dal generale parlamento 
TlTOIO 1 

Religione, indipendenza, so\rantth 
Art I l a religione dello stato è la cattolica, apostolica, 

romana 
Quando il ro non vorrà professarla sarà ipso facto de­

caduto 
Art 2 La bicilia sarà sempre Stalo indipendente 
Il re dei biciliam non potrà regnare 0 governare su 

verno alilo paese 
(.10 avvenendo sarà decaduto ipso facto 
La sola accettazione di un a lbo principato o governo 

lo fuà anche incorrere ipso facto nella decadenza 
Ait J La sovranità risiede nella utuversitii dei cittadini 

siciliani ninna tlasse, ninno individuo può attribuirsene 
leseicizio I poten dello stalo sono delegati 0 distinti se 
tondo il presente statuto 

11T010 11 
Potere legislativo 

Alt 4 II potere di far leggi, interpolarle e derogare 
ad esse appartiene eselusivamenie al parlamento 

Art b II parlamento, composto da rappresentanti del 
popolo, e diviso iti due Camere, delle l una dei deputati, 
e l a'tia dei senatott 

CAPO I — Ltezioni e rappresentanza 

Art 0 lutti 1 cittadini che abbiano compiuti gli anni 
21 e elio sappiano leggore e scrivere, sono elettori nel 
luogo del propini domicilio, 0 dove abitano da tre mesi 

Art 7 Non sono elettori 1 1 saldali delle truppe di 
terra 0 di maro, 2 I regolari, d I condannali per debili 
durante l i pena, k I condannali per dolili! di fuito, frode, 
falsili, diminuì 0 falsa testimonianza sino .1 duo anni dopo 
I espiazione della pena, 5 l condannati per misfatti, sino 
alla, riabilitazione 

Ail 8 Possono ossero deputali , purché abbiano com­
piuti gì anni 2 J 1 I professili 1 delle università, do licci 
e de collegi! 2 1 membri dtll institulo d incoraggiamento, 
della società 0 delle commissioni economiche del regno 
3 1 m i m b n de'le accadein e letterarie, scientifiche ed 
aitististiehe del regno, '» 1 dottori e licenziati in quiluu 
quo facolti, j Coloro che dall'esercizio duna professione 
scientifica ricavano un omoluiuci to di once 18 annuali , 
0 1 lommoreianti con caso 0 stabilimenti di commercio, 
7 I piofesson di aiti liberali, 8 1 propnelaiii d una reti 
dita | ci pelila 0 vitalizia di once 18 annulli 

Alt 9 Possono esseie senaton, pniilie abbiano com 
pinti gli anni treiilicinque 1 I già pieMdenli e vice pre 
sideiiti della Camoia dei deputali, 2 Coloro che per due 
lcgisliluio sono stali deput i l i , 3 1 gì 1 ministr i , amba 
sei i lon e plcnipolonmrn costituzionali, k 1 già direttoli 
di mimsteio costituzionale, o 11 giudice della monarchia, 
1 vescovi, arcivescovi, archiinandnta di Messina, abate di 
Santa Lucia, sieilant, b 1 piofesson dell univeis là, 7 I 
soni dell istituto d imoiaggiamenlo, 8 Coloro the dal-
1 esercizio d una professione scientifica ricavano un emo­
lumento di once duecento annuali , 9 1 propnetiru di 
un annua tendila perpetua 0 vitalizia di once cinquecento 
annuali 

Art 10 Non possono essere deputali ne senatori 1 I 
ministri 0 diretti ri di ministero in esercizio, 2 I magt-
sdali e gì impiegiti dell 'ordine giudiz ano in eseicizio, 
3 V funzionarli e gì' impiegati dei ministoii e d'igni ra no 
d ammini-ttaziono dillo b ta to , 4 (ili ufiìziab e soldati 
delle ti appo di terra e di mai e, b Co', irò che hanno ce 
rubo ed urtici di corte e gì impiegati di casa reale , 0 Co­
loro elio godono pensioni amovibili dal poteie esen t ino , 
7 1 regolari , 8 Cli analfabeti, 9 1 dibi ton morosi dello 
blato 0 dei toniuni , 10 Crii accusali per misfatti, fincho 
non tornino in bbcita assoluta , 11 I condannali per de­
litti durante la j ona , 12 1 condannati per delitti di finto, 
t rade , (dista, calunnia 0 fi Isa testimonianza fino a due 
anni dipo la espiazione della p e r a , 13 1 condannali per 
misfulli sino alla riibilitaztone 

Le iinompilibilila pievislo (lu paragrafi 1, 2, 3 , 4, o 
e 8 non avi anno vigore nel sob ciso che 1 impiegilo 0 
funzionano eletto a ripprcsenlanlo nell una 0 rell altra 
t ame ia rinunzi al suo ufficio pria di sedere iti parla 
mento 

Alt 11 Pei ogni comune di 6,000 abitanti sarà scello 
un deputato 

Per ogni comune di 18,000, due 
Per ogni comune capo luogo di circondano, sebbene 

non abbia la popolazione di seimila abitanti, saia scelto 
un lappresentuile 

Dale uiuveibil'i degli studi di Cat mia e Messina saia 
scelto un iappie»entauta per ciascuna, e duo da quella di 
Pa'ermo 

Di comuni the sceglievano t appi esentanti per la co 
slituzione del 1812 quintultime non abbiano l i popoli-
I izione ncliiesta dal piesenlo articolo, e non siano capo­
luoghi di ( .mondino, sarà scelto il numero di rappresen­
tanti stabilito dalla costituzione del 1812 

Pei luti altn comuni sono fot malo tante associazioni 
di 8 5 0 0 abitanti, d i ciascuna delle quali sarà scelto un 
deputato secondo l apposito legolamttnto 

Dal comune di Paluuio ne verranno scelti 10, da quei 
di Me<sina e Catania 5 pei ognuno 

Dill isola di I ipan due 
Ari 12 1 senaton saranno 120, si eleggeranno dalle 

a s s o n n i m i distietluaU 111 proporziono degli abitanti d 'o ­
gni disti etto Dei si natoli del distillili di Messina , uno 
s u a e etto dagli eli Hi ri dell isola di Lipail e sue adia 
cenze 

\ i t 11 L ufficio dei deputali duieih per due ann i , 
quello dei senaton pei sei 

(«li uni 0 gli liti 1 polijnno essere neletti 
Art 14 1 deputati e 1 senatori , duraute il loro uflicio 

e p«r d«a anni dopo , non potranno accetlare benefizi!, 

"1 p« 
1 <"wcizi, 

cappel lani , cariche 0 impieghi , il cui conferimeuto «, 
partiene al potere esecutivo Potranno essere eletti mi 
stri, restando sospesi dalle funzioni di deputalo 0 senato 
durante tale carica 

Art 15 Potranno 1 comuni concedere ai rapprcsenij 
pel periodo delle sessioni, una indennità non ecceda 1' 
tari venli al giorno, trienne a coloro elle risiedono a 7 
capitale '"' 

Art 16 Sarà proibito a truppa di qualunque sort, 1 
risedere in quei luoghi in rui si fanno le elezioni fc, 
si tiovorà forza armala di ordinaria guarnigione, mennrl 
il servizio del giorno puramente necessario, dovrà quj 
allontanarsi almeno alla disianza di due miglia otto g , o t ' 
prima, e ritornare otto gmrni dopo le elezioni " 

Art 17 I membri del parlamento sono inviolabili 
lutto ciò che avranno dotto, scruto 0 votalo nell oserc, 
delle loro funzioni Qualunque magistrato attonli a t,| 
inviolabilità sarà destituito ed esilialo dal regno p e r ,„, ' 
dieci 11 ro non potrà inai fargli grazia 

Nessun senatore 0 doputato, durante la sessione 0 „0r 

un mese antecedente e «eseguente, potrà essere arrestaj 
senza poi messo della Camera tui appartiene , traini, ,i 
caso di flagranza 

Art 18 I membri dol parlamento rappresentano I 1, 
nera Sicilia, non 1 comuni o distrclb particolari dai ami, 
sono eletti 

CAPO 11 — Del Pai lamento 
Art 19 II Parlamonlo si r unirà di dr i t to in Pi |cm , 

il 12 di gennaio di ogni anno Vila solenno aporluri, cb 
avrà luogo nella chiesa di Sin Domenico, il Ro miei vorrà 
personalmente 0 per mezzo di un suo delegalo 

Potrà il Ite, al bisogno, straordinariamente con voltilo 
Alt 20 La Camera dei deputati 0 legalmente e n, 

tinta con la prcsonzi di sessanta , 0 qiiolla dei solutori 
con trenta componenti 

Le deliberazioni saianno prese a maggioranti assoluti 
Il presidente avrà volo nel solo caso di parità 

Art 2 t Ciascuna Camera verifica 1 poteri dei wm 
membri, e ne giudica 

Art 22 Ogni sessione parlamentaria avrà la durala di 
tre mesi potrà dalle Camere essere di accordo proluo 
gala 

Alt 2 } La sessione delle due Camere sarà contempo 
ranca 

Ari 24 Le sedute saranno pubbliche Ciascuna Camera 
si unirà in comitato segreto sulla richiesta di S inombri 
La Camera deciderà in seguito se la seduta debba uà 
prirsi al pubblico 

Art 25 Ciascuna camera avrà un regolamento per le 
seremo delle sue funzióni 

Art 20 L iniziativa della legge appai tiene ad amba le 
Camere Ogni Camera l a il dilato di assentite, dissentite 
0 proporre modificazioni alla leggo volala dall'altra Ca 
mora 

Nossun progetto sarà legge ovo non sia consentito ili 
ambe lo Camole 

Alt 27 Nel caso che le due Camero siano daccord» 
in alenili punt i , e discordi in altri dello stesso progetto 
di legge , potranno deputare un numero uguale dui ri 
spettivi membri perche sedendo insieme procurino ion 
ci lnr le differenze e r durre le Cameie alla conformiti 
dei voti U nuovo progollo sarà lecato alla discussione 
delle Camere Una proposta definitivamente rigettata non 
può rpioduis i che alla nuova sessione 

Ari 28 Le leggi relative alle entrate e speso dolio 
stato ed al quanti tà vo dell esercito e dell a r m a l i , do 
vranno iniziarsi esclusivamente nolla Camera dei deputali 

La Camera dei sonatoli avrà solameule il diritto di 
assentile 0 di-sentnc, senza faivi modilnazioni 

Art 29 Ciascuno dei inombri del Parlamonlo ha dritto 
di propone leggi 0o 'ni ciliadino ha facoltà di presentare 
in suo nome, ma solo in uscitilo, petizioni 6 progetti per 
mezzo d'uno dei componenti la Cimerà 

I mimali! possono presentare e discutere piogeni ili 
Irgge 

Art 30 La legge falla dal Parlamento sarà nello spi 
zio di trema giorni promulgata dal Re, 0 con apponi» 
osservazioni rimandata al Parlamento 

Quante volte nella sessione immediata a quella in cui 
la legge fu fatta il parlamento vi persista, il re fra cpnn 
dici giorni dovi a nocessanamelile promulgarla 

Alt 31 Appai tiene a ciascuna Camcia il diritto di 
fare rimostranze e indirizzi per qualunque atto del potere 
esecutivo 

Art Ò2 Cnscuna Camera avià il diritto di ordinare 
l a n o s o di chiunque labbia oltraggiata, giudicarlo e pu 
nulo , potrà invece, se lo c rede , mviailo a'magisliali 
01 dinari per subii e il competente giudizio 

Art 33 La Camera de deputali si rinnoverà per intero, 
quella dei senaton per terzo in ogni biennio 

Le Camero non possono essere duciolle nò sospese dal le 
1110LO 111 

Poteie eseeutuo 
Ari 34 11 potere esecutivo sarà esercitato dal re per 

mezzo dei ministri responsabili, ed eletti da lui 
Celo I — Del Re 

Atl 33 l a persona del re e inviolabile 
Ail db 1 poten confutiti al re dalla costituzione si 

trasmettono per successione 

La sola discendenza dol pruno re potrà regnare in 
Sicilia, morendo egli senza discendenti matt i l i , 0 pine 
estinta la di costoio linea discendentale maschile, la 
mzionc scegl era la novella dinastia 

La successione al reame di Sicilia sarà sempre regolata 
con ordine di pnmogenituia agnatizia (ra 1 discendenti 
maschi del re con dintto di rappresentazione, in modo 
che 1 figli del pnmogenito predefunto esduderanno lo 
zio secondogenito vivente, e CJSI di seguito bono perpo 
tuamonte ed in tutti in casi escluse le femmine ed 1 loro 
discendenti audio maschi 

Molto un le senza discendenti maschi , succederà il 
fratello setoudogenito, ed 111 suo difetto 1 d costui discen­
denti maschi, collo stesso oidine dipimipgenilura agnatizia 

Cstinta la di costui linea maschile, succederà quella del 
terzogenito, e cosi di seguito, ben inteso pero che in ogni 
caso di successione collaterale dovrà sempio dar»i la pre 
fi)renza alla linea ingressa e di qualità più prossima ali u '" 
timo defunto re 
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LA CONCORDI 4 

Art 37 Tutte le quittiom di successione saianno decise 
dal parlamento 

Ait 38 In mancanza di legìttimi successori nell'ordine 
come sopra stabilito, la nazione eleggerà il nuovo re 

Art 39 t ' h a t l 1 d"" 0 s , a , ° c | v t l e della famiglia reale 
saranno rteevuli nella forma comune dall 'intiero magi­

strato municipale del lungo ove si celebrano, una copia 
a, rssi sarà depositata nell'archivio dello stalo 

Art 40 Alla morte del ro l 'immediato successore assu­

merà il governo del regno Dovrà però farsi riconoscere 
ad psrlamento, e presterà il giuramento alle Camere 
riunite nel duomo di Palermo, e nelle mani dell' arcive­

scovo bo la sessione del parlamento non trovisi aper ta , 
(leoni fra »" m e , e convocare 

le parole del giuiamento sono 
. lo re dei Siciliani gioro e prometto innanzi Dio, 

e por questi sand evangeli di osservare e far osservare 
la costituzione del regno di Sicilia , in virtù della quale 
Mno eliminato a legnare » 

Art 41 L' istruzione del ro minore sarà regolata'dal 
parlamento La maggior eia del re e fissata a 18 anni 
compiuti' appena giuntovi, presterà il giuramento nei 
modi e colle condizioni prescritte nell' aiticelo prece­

dente 
\r t 42 L'incapacità del re per difetto ìnlollclluale 

urà giudicala dal parlamento e dicluaiata con un de­

creto 
Art 43 Nei casi di minor e tà , imbecillità del re o 

»aranza del Irono, appartiene al parlamento insliluire la 
reggenza 

Alt 44 Se il parlamento non vi abbia provveduto, o 
le Camere non sieno r iuni te , si foimerà di (Imito una 
reggenza provvisori i composta dall'arcivescovo di Palermo, 
ila duo presidenti delle Camere, o da coloro che lo fmono 
nell ultima sessione, e dal presidente del pruno magistiato 
guidiziano del regno 

Art 45 11 parlamento fisserà, ad ogni caso di sne­

ceistone, la lista civile da durare per tutta la vita 
del re 

Art 40 Alla morie del le il parlameute, nel fissire 
la lista civile del successore, provvideia al mantenimento 
della regina vedova 

Alt 47. 11 re e lutti t successibili al Irono non po­

tranno contrarre matrimonio senza il consenso del par­

lamento 
Art 48 Come qualunque cittadino , noi negozi! civili, 

il re e sottoposto alle leggi di privalo dir.Ito La lista 
mile e immune da ogni azione 

Art 49 1 principi e le principesse sono sottoposti alle 
regci'e di privalo diritto, come lu(li i Siciliani 

Art 50 II re non potrà per qualsiasi cagione allon­

Unarii dal regno senza il consenso del pai l amento , il 
quale non potrà accordarlo che per un lei mine fisso 

11 le che abbandonasse il regno senza tale lonsenso, 
o prolungasse la sua dimora fuori 1 isola al de la del tei 
mine prefisso, non avrà più diritto a regnare il suo suc­

cessore, ove ne abbia, salila al Irono, e la nazione elcg 
gerì il nuovo re 

Ari bl Non potrà il ro esercitare alcuno dei poteri 
delegati a lui dalla costituzione senza consultare il con­

iglio dei ministri 
Art 52 Niun ordino del re sarà eseguito se non sot­

tosculto da un muustio 
Ail 53 11 re rappresenterà la Sitiba nei rapporti colle 
ti» potenze 
Art 54 Egli ha diritto di coniar monete , conformali 

dosi alla legge, facendovi imprimere la sua effigie da un 
lato, dall'altro lo stemma della Sicilia 

Art 55 Potia intimate la guoira e concili udore la pace, 
e, cerne la sicurezza e I interesse dello stalo il permette­

ranno, ne darà comunicazione al parlamento 
Art 50 Potrà conchiudere ti aitati di alleanza e di 

commercio, ì quali non avranno cucilo senza l'assenso 
del parlamento 

Art 57 Non potià mtroduue ne tenere nel regno 
«lire trupps e foize_di teira e di mare , so non quelle 
per le quali avrà ottenuto il consenso del parlamento 

Art 58 Conferirà il comando e lutti i gradi militari 
dello forze di ten a e di mare, giusta la legge salvo quel 
die è stabilito per la Guardia naziona'e 

Art 59 ['.leggerà gli ambasciatori e gli altri agenti 
diplomatici 

Art b0 Provvedera le magistrature o lutle le cantbe 
ed ulfiti amministrativi dello stato, secondo le leggi pai­

ttcolin 
Alt bl Eserciterà tutti i diritti che per la legazia apo 

«lotica appai tengono alla monarchia di Sicilia 
Art 02 Piesenleià a lutti i bciiefiiii ecclesiastici di 

P'tronalo nazionale, ai quali e annessa cura di anime, e 
provvedeià a tutl'altre nomine ecclesiastiche, secondo le 
'««gì 

Art 63 Potrà fai grazia, attenuare, commutare, condo 
naro lo pene, tianne ì casi eccettuati dalla costituzione, e 
ulve sompro le azioni civili L'atto di grazia saia moti 
«te e reso pubblico 

Art 04 11 r e , a peso della lista civile, polla istituire 
'luegli uflìcn di corte che nputerà convenienti al servizio 
e decoro della sua casa 

Usi saranno incompatibili con qualsiasi canea od udì 
110 dello stalo, non daranno privilegio di soi ta , né pre­

ranenza o distinzione di grado sugli a ' tn 
Art 05 II re nell' istituzione degli ufficii di corte non 

potrà stabilii e condizioni di classi o di ceti, ne categorie 
""Uro le qual, abbiano a content*! 

Art 66 J| re non ha altri poteri al di là di quelli con­

s t i g l i dallo Statuto 
kgh » intitolerà 7io dei Siciliani per la costituitone del 

H'gno 
CAPO l i — Dei ministri 

Art t>7 Al re solo appartiene la elezione o revocazione 
d'i ministri 

Art 68 l ministri sono risponsabib Fssi potranno es­

ser processati e puniti ne' casi e modi stabiliti dall'appo­

kila leggo Potrà il parlamento domandai conto do' loro 
»"', sottoporli a giudizio e puntili 

re non poUà loro far grazia attenuando, commutando 
condonando la pena 
Art 09 L'ordino del r e , verbale o scritto, non potrà 

ia alcun caso sottrarre il ministro dalla responsabilità 

Art 70 I ministri devono tender conto in ogni anno 
al |Hitlamen!o dallo spfl e, e proporranno lo stilo preven­

tivo dei bisogni del loio npirtimenlo Quello della finanza 
renderà il conto delle entrate e delle spiso p u b b n h e , e 
propoirà il bilancio preventivo per l'unno seguente 

l ITOLO IV 
Dd potere giudiziario 

Ari 71 II poteie giudicano s,n i eeemlalo dai magi 
strati istituiti dalla legge, ed eletti dal re 

La legge non istituirà che soli magistrati e giurisdizioni 
ordinane , così civili che criminali, salvo Io giurisdizioni 
8i desiasti the secondo la disciplina della chiesa di Sici­

lia, e le giurisdizioni militari per ì reali e le persone mi­

litari , o per lo altre da leggi speciali espressamente sot­

toposte allo statuto pena'o mili tale , e salvo ì giudizi per 
giurati nelle matorio in cui saranno stabiliti dal pai la­

mento 
Il giudizio per giurati è stabilito in tulio le muteiio 

criminali, e pei delitti politici o commessi per mezzo della 
stampa Per tali debili al solo giuri appainone pronum 
ziare anche pei danni ed interessi 

Nessun cittadino potrà ricusarsi di esser giudico nei 
giudizi di fatto 

Alt 72 (I potere giudiziario nell cseii,zici della suo 
funzioni saia indipendente ( guiditi sai,unii) sottoposti a 
giudizio a' termini della legge, e senza bisogno di auto­

rizzazione 
Le udienze do magistrati dell indine giiidmaito sono 

pubbliche 
Art 73 L alta corte del parlamento e composti dalla 

Camera dei deputati, clic accusa, e da quel'a dei senatori 
che giudica 

Art 74 Sono giudicabili dallalla un te dol parlamento, 
per lutti i fatti relativi ali e­oicizio delle Imo funzioni, ì 
muuslii ed i magistialt supremi dello stato, secondo la 
legge che ne stabilisce le foimc e le classi 

Art 75 La giustizia sarà sempre amministrata in nome 
della legge 

L'esecuz one sarà oicimala in nome del'a legge e del te 

( ITOLO \ 
Di altre istituzioni costituzionali 

\ r t 7G l a guardia nazionale e una istituzione essen­

zialmente costituzionale (ìli ufbciali saranno scelti dalla 
stossa guardia Lssa saia ordinata da un'apposita legge 

Art 77 La guardia naziona'o non potrà ossero giam 
mai disciolta ne sospesa dal potere esecutivo 

Alt 78 l folli d'ogni u l t \ del regno saranno affidali 
alla custodii della guirdta nazionale 

Le truppe di linea potiann» esseie richiesto dal coman 
dante localo della guardia nazionale per prestate nelle 
fortificazioni dello stalo quel servizio che essa crederà ne­

cessario 
Art, 79 L i ti oppa nazionale di qualunque arma non 

potrà in tempo di pace eccedei e il sesto del'a guardia 
nazionale di tutto il legno 

Alt 80 I munii tpn, in ciò che concerne 1 azionila del 
proprio comune, si amministreranno da se con quelle li­

bertà che saranno gaiantito e legolateda una legge spe­

ciale 
Nessun cittadino può ricusare gli u/Tiet mi/nictpali gra­

tuiti nel municipio al quale appartiene 
Alt 81 L i pubblica salate sarà allìdita ad un supremo 

magistrato di salute, indipendente da qualunque altro po­

tere nell' esorcizio dello sue funzioni Una logge speciale 
ne oidincià i poteri , e darà le norme per bene esei­

citarli 

FU OLD Al 
De' Siciliani e de loro datili 

Art 82 La quiblà di Siciliani si acquista e si perde 
nei modi presentii dallo leggi civili 

La naturalizzazione non potrà concedersi che in virtù 
di una legge 

Art 83 i Siciliani sono lutti ugnali innanzi alla legge 
Essi soli , e senz' altra distinzione che il mento e la ca­

pacita, sono ammessi agli uffizi, a' benefizi ed allo pen 
suini di qualunque natura e grado 

Alt 84 Ln solo online nazionale di merito sarà stabi­

lito come semplice des gnazione alla pubblica stima 
Non vi sira ammessa alcuna piceedenza e privilegio 
Nessun altro o i d n e precedente e riconosciuto 
Art 8") Nessun cittadino polia essere giudicalo se non 

in vigore di una legge piomulgtta pua del fallo elio da 
lucido al proeedimonlo , e por un regolare giudizio reso 
dal magistrato competente 

Alt 80 II domicilio del cittadino e inviolabile L au 
Ionia pubblica non poti a pencil ai vi per investigazioni, 
che nei casi stabiliti e con le fonne ordinate dilla leggo 

Alt 87 Nessun cittadino può essere ari ostalo fuon ì 
rasi stabiliti e senza le lìiune ottimale dalli legge ( M­

stuno h i il diritto di resistenzi contro o„'ni pubblico uf 
Oziale che volesse arrestarlo, o con vie di fatto o minacce 
usargli violenza 

Alt 88 La paiola e la slampa «ono bbeie 1 reati 
commessi por mezzo della paiola e della slampa saranno 
puniti secondo la le gge 

Art 89 L'inseguimento è bbeio II pubblico insegna­

mento sarà gratuito e tegolato da un' appetita leg^o 
\ r t 90 11 segrclo delle lettere e inviolabile 
Art 91 1 cittadini hanno diruto di adunarsi pacificamente 

e senza armi , per pnvata o pubblica utilità, senza per 
messo alcuno , salvo 1 applicazione delle leggi penali pei 
leali che si commettessero per 1 abuso di questo diritto 

Art 92 Niuno può essere privato delli sua propileni 
se non per causa d utilità pubbl ic i , ne lasi e coi modi 
stabiliti dalla legge, o mtd ante giusto e pioeedenle com­

penso 
Art 93 lutto ciò che non e proibito da una legge e per­

messo Le le^gi the reati ingoilo il libero o>oi tizio dei 
diritti dei cittadini non si estendono al di là dei tempi e 
dei casi in esse espiessi 

1 U O L O \ 1 1 
Della revisione dello Statuto 

Art 94 Nessun ailtcolo dello shtulo polra esser modi 
ficaio se non dopo una dichiarazione del pai lamento elio 
pioponga la iifornia a larsi, in tal caso il pai lamento ro­

iteià diseiollo di dnitto pei riuunsi dopo una nuova ele­

zione tanto la deliberazione che piopone la riforma, 
quanto quella d d nuovo parlamciilo, non saranno efficaci 
se non prese col concorso di due leizi d i ' volanti pie­

senl! di cinse mia ramerà 

T I I O L O M i l 
Deposizioni transitori! 

Art O'S Nella prima sessione ì senntori si divideranno 
a sorte m tro ellissi La prima durerà per duo a n n i , la 
secondi per qu litro, la terza i ei sei 

Art 90 Saianno chiamati, dotante hi loro vita , a fai 
parto dol senato, olire il numoro dei 120, e[uei pan tem­

porali elio Bicdono por la costituzione del 1812, e che il 
giorno 13 aprile fitmatono personalmente l 'atto di deca­

denza 
Art 97 Niun sonatore potrà farsi rappresentare da 

procura 

NOTIZIE DIVERSE. 
Siamo assicurali the in litella fu arrestali) e tradotto 

in carcero il generale birono b o b i o o , g i a colonnello del 
i i | o d uitgheii i di rollini, daremo ai noslii l i t ton lag­

gu.iglt ) del fatto quando n veiianno comunicali i parti­

colati 
— In Torino negli scorsi giorni fu pute arrestato l'in­

tenr'ente e w Ron A d Alcsuidi ia , inquisito d'aver 'dato 
donati .ii monelli pu minili a tumulti e lucra lo»! pio 
clami nunistcìta'i pubbli ili in quel giorno 

— Miri ancsti ebbi rei luogo tu lonno eh pei sono stipeti 
diate ti ili Ausilia i d e e l itili a disordino la popolazioni 
mollo di queste si tioviiono annate di stili e di p stole 
ton vistose somme di denaii 

—■ E giunti a suo destino la comitiva dei pngionieii 
ufficiali austriau ose li leste da (ìenova , essi sono ripar­

titi a Mondivi, Cuneo bavigbaiio od Alba noi Imo pas 
saggio accoravano le pop dazioni a miralo questi rino­

mati nemici, niuno applaudiva, molleggiava, o schei ti■ va, 
erano accolli ovunque con pi of indo silenzio, — la mag­

giorità austriaca avea un aspetto molto umiliante, — l'uf­

ficialità eia tutta ilare, ed egnuno pareva d'eosse Ma 
perche tanto da lungi venite a combattere contro i po­

poli che tulli dovrebbero essoie fialolli m Ciisto' Ah ser­

bale il feiro contro i t i ranni , lardi o toslo sorgeranno a 
sterminio dei sudditi Voi vorreste macchiarvi lo mani nel 
sangue fraterno ? 

— E voce spirsadd tu novaaMundovl, die assolutamente, 
Se I fiali laici ed i chierici non pailono ti audio per la 
guerra , non voloisi muovere ne la guardia nazionale né 
la riserva — a questo pensi il comitato di pubblica si­

curezza , che (ale complotto si va molto ramificando per 
opera dei soliti elei ni neinni nostri 

— Il (mrieie Miicantile n'erisce il seguente fatto che 
avvenne in Ccnova, e corninole per la sua generosità 

l eu sulla pi izza ( irlo Febee un poveio fot ito dita 
Vaitse noleggiava un posto in una carrozza die pa t ina 
pel suo j a i s ' Il ve Uni ino pretendo! a un prezzo elio 
l'alito non polid pagare , poche tulio il suo tesoro som 
mova a due Ino, e ì1 vetluiuio non era nomo da lasciarsi 
muoverci a compess one , sicché quel poveietlo sbuf­

fava eli rabbia e di dolore ali idea di dovei mettersi 
in cammino pedone e zoppicante Una ftutttvendola, por 
nome Natalina Pozzo, fittasi a thet le ig ' i che avesse, ed 
egli raccontatalo la stona de'suoi guai , quella, pie<o 
un lembo del suo grembiale egcltitavi una moneta, andò 
attorno per la piazza limosinando pel sno protetto , ne 
alcuno ebbe certo cuore di r ihutars i ,e in breve ella iag­

grnzzolo 100 fianchi di cui ftee piesente al viaggiatolo 
Anche la guaidia cittadina che stanziava al palazzo tursi 
volle partecipale ali opera buona , di cui sia principal­

mente lodo alla pietosa fiutiamola che vi die la spinta e 
l'esempio 

— Suldtlo al «­orvizeo della Francia io Algeria, prigio­

niero di gueira d Ab cl­Kader, dopo una giovinezza che 
potremo chiamar buirasrosa, tornava in Italia col grado 
di sotto lenente nolla legione Antonini G 11 lghina Di­

slmtcìsi nei fatti di Treviso, Padova e Vicenza sali rapi­

damente al grado di capitano 
A Vicenza, slanciatosi per sottiar la miccia a una gra­

nata, non giunse in tempo , n'ebbe il pollo ferito e un 
Inaicio scavezzato Monco del btatcìo, egli si locò in pa­

titi (a Novi) a visitare la sja famiglia, ma l 'ozio non è 
fallo per lui 

d i rimane, egli dico, il biarcui destro Con questo ben 
si può manegg aie la spa la, e siamo assiemati il valoroso 
essere a quest oil ripulito per Milano (Ahi ' non e più 
lompo) 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO 11VL1CO 
lorinn, S agosto Le tiuppo lombarde stanno radunan­

dosi d'ordino del Ite a i i e c a t o , sotto fa dilezione del 
luogotenente generale e iv Olmet i 

— Il govei no del Ile attende eolla massima sollecitudine 
al provvedere pel più pi onto ed elficaco ncoveramento 
dei piodi inibiti militari che, fenti od altrimenti malati, 
lot nano verso di noi 

Oltre agli osped ili delle provincie, che tutti sono aperti 
ad uccoglieie questi noslit vaiolosi, vengono speditamente 
e con ogni cui a allestiti quattro grandi spedali generali 
in (lucri, Cartgnnno, Asti e Cherasco, nei quali feriti ed 
uiftrmi saranno nievut i e Italian nel modo mtglioie a 
cui hanno diritto i coraggiosi difensori della saera nostra 
ciusn, nel modo in cui li patita riconoscente e larga­

mente verso di loto tenuta (trans Piem) 
— La tapitol izione di Mitano riferita da alcuni giornali 

sarebbe la seguente 
1 La citta saia impiumi la 
2 Pei ciò che dipendo d a b L il Mtresi tallo ptomette 

davtie) pet rapporto al passetto tulli i ugual ili the I e­

Cjlllld CSIj,0 
3 11 movimtnto dell'annata barda si farà tu due giorni 

di tappa, come eia già lonveuuto coi geneialt 

4 S E accorda a tulli quelli che vogliono sortirò dilla 
ciltà la liberi sortiti por la strada di Magmi i sino ilo 
mani sera alle olio 

h VII incontro il Maresciallo domanda I occupa/tono 
mililnio di Porta Romana, o I entrala dell'in mata con oc 
cupaziemo della e itti a mezzogiorno 

0 II Irispoito degli ammalati e foriti nei duo giorni 
eh lappi 

7 '1 ulto questo condizioni hanno bisogno di essere ac 
celtate dulia parie di b M il Ro baldo 

8 S V. il Marcsuallo dimanda la liberazione imme­

diati di lutti i generali ed impiegali ausiliari die sono a 
Mil ino (seguono le firing (Opinioni 

b l A I I PONTIFICII 
/tomo, 31 luglio —Sono nominati od intorni ministri) 

della guerra, il sig Campello, ministro di gìazia e giustizia, 
il sig avv Rota Restano al posto i sigg Manuatu all ' in 
lerno, duca di (tignano al commercio, (iillelli alla pò 
Ozia, i ministri dello finanze e dell estoio non sono an 
cora conosciuti 

MINISI ino n r m AIIVII 

A line eli provvedrò nel mudo più pionlo ed olhcai'f 
alla ru rginizz uionc dell esercito, special mento nella pi t to 
dello btato dio in questo momento reclama la miggime 
attenzione del governo, e stali istituita da S K il sig 
ministio d d ' c aitili una Commissiono munita elei p u liti 
poltri e compiisii dei siglimi 

Generilo I atour, presidente, 
( oloiinel'o Itoci ti, eli fatiteli,), 
( olontiollo Wignei , di civalloiia, 
Maggmie I n p t / eli diligile! a, 
(ilniic'lii Gallieno, pei coi pi civici o vnlontan 

La Commissione si intuii a ininiedialamoiile in Itolo 
gin, e con cipria piotiti ed inc igna provvcrfe­ia a quanto 
lo pipold/iemi dello legazioni nella Imo giusta soliciitu 
dine avevano coni orciaio IDI diveisi umiliati di gnomi 

(7/ ( ottitu: Horn , 
— bi sono messi in inonmento per l i fioiilioia t se 

glicoli corpi 
Il 1, 2, 3, 4, b, 0 battaglione fueibori, 
1 «quadroni di cavalleria stanziali nelle legazioni, 
Le duo battei io stanziate nello legazioni, 
Il pruno battaglione granitici!, 
1 duo legguncnti svizzen che poi pia stanziano m Un 

logua 
In Roma si organizzino ì seguenti corpi 
Ln battaglione di zappatori mutatoli del toipo del g» 

ino e una compagnia di politici i, 
Due batterie di campagna, 
Duo reggimenti di fantena, 
Un reggimento di cavallona, 
L'ambulanza 
Accettasi la dimanda di giubilazione enies a d d s y 

ispettore Farina, il s g maggiore .Mano Mai tinelli de! 
secondo reggimento di cavallona assumeia piovvisoriit 
mento le funzioni d ispettore economo della puma divi­

sione mihldic 
Olito t s dici mila lucili già cflinuidali, dei quali ­et 

mila sono in n i , il mini tro in data eli ioti h i iisolili) 
1 acquisto di quindici m i a lucili e di dui mila musi bet­

tolìi per i empi del gemo e di aitiglicna, non the duo 
nuli digho poi i medesimi eoi pi 

CAMI.UA ut Di ri TA n — Seduta del i agmlu 
Piesidenza dell' AVV SI BENI 

SI fa lettura d I procosso veibalo della peiull ini t toi­

nata È auunos,o 
l'alto l'appella nominali!, i deputali presenti sono bo 
Li seduta e aperta alle oie 12 e mozzo memi 
(lumini piopone elio una Commissiono nomini t i 

dalli Canio a si n in i per faro un indirizzo a S Santità, 
onde si ponga d'accordo eon gli aliti poteri dello stato o 
favorisca tutte quello risoluzioni e li e potnnno picudirsi 
in tale cncostaii/a di urgenti bisogni pei la patna 

l'osta a voti la proposizione si animelle alla unanimità 
Statimi propone che la Carnei a losti in permanenza 

(indie i itomi la risposta eli b b , onde intonimi tare su 
luto le gì i usuino distussioni sui bisogni della p i tna 

bi manda a volt, o viene ammessa la proposizione d ia 
la Camera resti m seduta permanente 

bi e passato alla nomina della Commissione 
La maggioranza della Cmicia voleva dio si deviasse 

dal regolamento che stabilisco denersi verino alla nomiti i 
pei is hede di sei membn } ci la Commissione a lu i dove 
presiederò il piesidenlo, ed ha voluto che per deviale 
dallo lungiggiiii, (lutici la somma fiducia che ha nel pic­

sidente, si inneità mici unente mi esso la nomina di l l i 
Coniin ssione 11 piesidenle ha rtiigiazinto la Cameia della 
fiducia elio ha nella sua pcisuna. ma dite non \nloie 
al i t i la e tale nud ino stnza ilio la Camera non abbia 
deciso so si vuol doviaie il il rogilanionto 

lìuisan propone so, atteso la urgento circostanza, 
piaccia alla Camera di decampale dal legolameulo, n m e t 
tendo del tutto al pios dente T incarno di nominai e questa 
Commissione Va a voti tale proposizione, ed e ammessa 
al'a magg oranza 

Ltco t noon dei componenti la Commissiono 
Seleni, Presidenti — t a n n i — l ionat i — bleibuii ­

Guarnii — Montanari — Ronaparte 
Stabilii prega il presidente a voler chiamalo a fai pai to 

di questa Commissione anche il ministro Maimam, eh» 
potrebbe dare dei schiarimenti 

La Commissione si ritua a stendere 1 indiiizzo 
bi passa ali ordine del gioì no 
7( IMirnsti o ltd Commercio presenta un progetto di leggo 

per la formazione di una linea tclegiafica ita Roma ed 
ì punti più interessanti dello staio e dei confini 11 Mi­

nise lo propone che si ponga questa linea da Roma a 
Ferrala per Ancona e llologiia Da Roma a Ctvitaveethia 
Propone inulti e la somma di se udì 40,000, appiossunativa 
per la spesa della foimazione di questa linea telegrafica 
Il progetto nono rimesso alla stampa pei lame oggetto 
di discussione 

Pantaleoni, ielatere della Commissione incancala pei la 
verifica dei poteri, ha pregato la Cameia a nominai de­

putati i signon 
Tambioui Lruesto — Bevilaqua Culo — Mallet Gio­

vanni — lìanzi Anuibalo — Aiaisili Carlo — Ifoigta 
Lttoio — avv Rouaeci Filippo 
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LA CONCORDIA 

La Cameia li ha approvati 
L slata nominata una Commissiono di d eci membri 

per presentare Tindnizzo della Camera a S S 
Dopo ciò la Camera si e riunita in sezioni, e la seduta 

è stala sosposa 
Si iiupro la sedula , e si fa lollura dell'indirizzo ( ion 

picciotto) il quale posto ai voti e ammesso alla unanimità 
Il Presidente ha inteipellutu la Camera se volesse so 

spender la seduta por duo oro , riunendosi intuito in 
sezioni, finthe non torni la risposta di S Santità L i 
t amera ha annuito, e la seduta à stata di nuovo sospo a 

bt ìiupre la seduta a ore 0 pom 
I a lolla del popolo o grando in vicinanza della Cimeia 

Finalmente la Deputazione ritorna, e annuncia dio S S 
la riceverebbe allo 9 Allora la sedula è stala levata per 
riprendeva domani alle oro 10 antim 

—Dopoché la Camera dei Deputati si dichiaro ieri in per 
mancnzi finché tornasse la risposta di Sua Santità 8ll'in 
dirizzo inviatole, fu egroforcnto il popolo di vedere le­

vala la seduta sullo ore setto incirca pomeridiane, quando 
perveniva 1 annunzio che il Santo Padre avrebbe ncevuto 
il messaggio allo ore 9 

Da ciò nacque che la folla ch 'era sulla piazza delli 
( ini allena mosti ò con segni di disapprovazione, non 
temperali in tutto, il propiio rincrescimento perchè la 
nsoliizione dei Deputati presa podi ore innanzi non fosse, 
corno si atlcndcn, mantenuta 

— Molto popolo, lia cui moltissimi legionari, era sullo 
ore 9 eli iersera adunato nella piazza di Monte C m l ' o 
poi aveio cognizione della risposta che il S Padre avrebbe 
latta allindiiizzo lenitogli dai Deputali — Una bandicid 
tricolore sorgeva a centro di un largo circolo di persone 
munito di lercie accese Sparsasi voce the la nspostn non 
secondisse il desidono comuno,s i levi quale he bisbiglio, 
mimato subito dallo peisuasioni di alcun ufficialo della 
guai dui civica, e do legionari romani 

Presso cui la folla compatta stese dil Quirinale, e giù 
pel Corso si disttolso presso S 1 orenzo in Lucina 

— Questa mane alle oro otto la Legione Romana s e 
tutta in arme riunita ne locali del Gesu, ov' essa aveva 
un presidio, e quivi si mantiene peitnanonlo con senti­

nelle avanzate su tutti i capi di strada che mettono al 
suddetto locale 

— Un posto straordinario di guardia civica insieme ai 
legionari si e stabilito plesso Piazza Colonna nclpilazzo 
del sig principe Chigi 

— La citta si mantiene tuttavia noli' ordine (/ poca) 
— !i aijoslo, (ore IO antim) hi apio la seduta del con­

siglio doi Deputati, e il sig avv Stuibinolti, tenendo le 
veci di picsideiile, la le seguenti lomuniidzioni 

« lori s u a alle 9 Sua Santità ricevette l i ( ommissioite 
ch'eia slata deputala per piesonlaile I indirizzo Non diro 
che la ricevette con moltissima benignità, non dette n 
sposta in iscritto, ma disse in voce diverso cose Non di 
sappi ovo la domanda che si faceva del consiglio dei De 
pulali, disse che vedeva dallo nostio parole the si do 
mandavano cose gravi, cose eli molla unpoitanza, cose 
sullo quali bisognava deliberare maini amente ( io posto, 
mostro un dcsideito, anzi cucio anche necessario che 
subito questo nostro indnizzo si «manicasse ali allo con­

siglio, pei andar tutti di concedo nelle stesso massime, 
e pei dare esecuzione a quello die si crederebbe oppor 
lune Disse di aver conosciuto da giovanetto il più gì an 
capitano dei nosln tempi, il quale non maini iva alla 
gucira soldati novelli, ma truppo agguotiite, e cosi li ton 
lavano di quegli stessi Aiislinm che noi tombatliamo, 
mostio ossergli a cuore la saluto ti Italia, e non si mo­

stro neppure alieno dall as­oldaio una legione stianiera, 
facendo peio riflettere die questo coso non potevano 
tetto nnprovv siisi Si affidivi poi intcìamcnle al consi 
gito ed al buou senso del popolo, pei dclibeiaro maluia 
mente o piovvcdere come meglio si credeva di faio » 

Questa, plesso a poco, lu la nsposla del b Pache l i e 
dette la Commissione di lai no paiteeipi i M misti i, e 
piegati da essi noi ciedcmmo di Lue tutto le ptemuie, 
allineile' Ti aitatilo si prepira seio i pie v olitivi di quello 
the porleiebbero le cose d i noi piogellale, peiehi uno 
mutuando subito a faro qualihe cosa più picsto, potromo 
giungere allo scopo a cui il iMuusteio disse che si sa­

icbbe prestato 
— l i d le veisioni che ion soia circolavano della pie 

messa nsposla di S Santità, si aggiungeva il S Patiio 
avere die Indialo che, stante il lungo tnnpo otcorienlc per 
portai e ad effetto le domandate misure, la PRO VVWLh/A 
ainbbe dato intanto una di/initua usoluzione ai disimi 
diluita (L)riicie Mncant h) 

— ì agosto Lo infauste e sii ugniti i n i z io che 
ne poivenneto lunedi 31 luglio dil campo di Caio \ l 
berlo, niellile pò oto 1 agitazione mil ammo di tutti, nee 
citatomi lo spinto dclltjjKgio tininslio Mainimi ad avvi 
saio nuovi e pronti nniedit, | ci quinto lo consentono lo 
condizioni del nostio btato Qiiul generoso concetto ei 
volle partecipate a un numeio ben grande dei rappies n 
tanti del popolo, e si die le luogo pt i t io ad uni pnvata 
stiaoi cimai la adunanzi di deputati nelle salo dil ptla/zu 
di Monte Citono l la lutti il più caldo i pili In ino fttiloie 
della tausa della mslra iiidipeudiiiza lu ti disimi i filo 
solo, the senipie sa do net veri piintipu di filici la e di 
amor di patita , s i spua in questi o per questi vive o 
rag ona 

Cglt propose, o ton calzinti aigoniutti d mostto essere 
spedionle fonine di un aiuto l e s i lo l i puntante o u n a 
sto solo a combat eie la giuria iidzienile, intendi vd 
quindi di formulare glandi ptogetti di log^e, ionie 1 il 
tozza dello eueoslttnze chiedevano l e ìtaìiatussiino sue 
proposto,convalidalo dal santo luoco eh animi ehi loia 
me ite t esuni ic io di lulli i suoi beni e della sua p u ò a 
ptofitto doli indipendenza del suolo natalo, venne o ae 
colto favotovoliiiciite da coloto die ton pt.ieeie le od tono 
Lsposto peio il disegno en alto lungi, In emivi che s in­

coiti! irono uisupctdbii ostacoli, peielto poto soro ice usi 
ad atto gli alti e nobili pi ugelli del intuisti o 

beoito egli quindi niliangoisi a duio scoglio i suoi 
paini m i n t i t i , ne lolleiando esseio pin cap) di un mini 
sloio al quale d neBavasi s p i n e o nuli mundio noi pò 
poli il sano fuoco eceit itene della salute d Itali t, non si 
itmise uieeilo o per cose ten'a o pei onoio o pei alleilo 
di patria su quanto gli eia iteecssino nsohc ie Li peicio 
I n n i e il fiiitii intente lo iiilini del p leie, mal somen 

dogli 1 animo che alcuno possa giudicare esser egli tiepido 
soslcniloro di una causa a cui ha consacrato ogni suo p u 
caro sludio, ogni piti fervido affetto, ogi i più bella spe 
ranza del vivi re Questi usoluzione è un nuovo Inolilo 
per osso, dia non più vincolato dagli impacci minale 
rattii polrt prorlahinre aperta e solenne dalla l i ibutn la 
paiola dei dittili dd popolo (Ui rappresenta (Lpoca) 

Bologna 1 agosto — L'adunanza tenuta ieri «ira al 
circolo Felsineo fu numetosissimi 11 popolo vi assistivi 
dalla s l i a d i , e di tratto in bullo chiedeva eli cssero in 
fui inalo di ito rhe deetdevnsi, a etn applaudiva 1 u no 
minata una Commissione composta del sonatore / inch in i , 
dol genet alo I ntour, del colonne Ilo Bollu/zi, del colonnello 
Po'aeeo d o trovasi fia n o i , o del mini te le (nominilo 
Napoleone Popoli, unico piti IZIO die fosse pi esente, e elio 
fu stello a presiedere ladunanzi Voglia Iddio eholasud 
della Commissione ollenga dil governo le necossme fa­

ciliti pei agno in modo da salvare il paese in momenti 
tanto difficili (L Inflessibile) 

NAPOLI 
lecci il progetto d inciliizzo al diseoiso della (mona 

letto dal telatolo de'la commissiono si0> Cui muffi, elio e 
del seguente tonoie 

« b u e ' 
« La Camola dei P a n sento tutto d dovere eli espn­

mcre al Cipo augusto dello stalo i sensi di ruonoscenza 
pel nuovo pitto stabilito Un i popoli e la Coruna b n ­

como ti Cipo immortale della picsonto dinastia ebbo la 
gioì la di iver ptodolto la emancipazione politica dello 
stalo, cosi la M V ha quello di averne proclamala la 
liberta — La sua leal dinastia ed il popolo ricordo­

u n n o sompte questo benefizio Lo leggi the convengono 
ad un popolo libero cleggiono esser quelle die assicurano 
lordine, la paio , e pei melloni) alli fibula di allaigaist, 
guarentendo pace, livoio e piospenlà nello industrie e 
nel commcioio Di queste leggi abbisognano i suoi popoli 
dopo recentissime, tristissime e londannosissime pei tur 
baziont che costnnscio fa M V a riunire lutto lo foize 
del pae o bulla pubblica istiuziono dolio piovineie e dei 
comuni, sulla guaidia nazionale, che, composta dei ptu 
piohi cittadini, ha il dovere di proteggere la bonefica 
istituzione, la Cameia volgeia Id sud attenzione 

L i Cinieia dei Pan si mina a A oi ed alla Camera 
dei Deputati pel feeondamento di i|ueste leggi II regno, 
sebbene abbondante di tap t ili, e rimasto sfinito di forze 
pecuniarie, ed il pubblico erano e esausto La Camola 
ha fiducia che la calma e lordine saranno il velo lime 
dio pel iislabtlimctilo delle finanze, uniti a quell econo 
mia ilio iiilitesli dall utilità non lascia di ossero accop­

piala al decoro La Caincta si congralula cito la M V 
abbia ragion di ci edere che le relazioni pacihche con 
gli alili stiti non siono alterate E cello tho il govemo 
di \ M teirà gli (echi vigili sui glandi avvenimenti 
che si manifi «I ino intorno a noi, e che potrebbe io n­

gu il dai o la nitori ila dol reame. Essa seconderà il go 
voi no in tutto ciò che tratta del'a pico interna od es'ei 
n i , e in tutto ciò elio vuoisi pei la liberti saggia e oi 
cimala che \ M ha concessa conoscendo la punta dello 
suo intenzioni di cui 4 M lei chiamalo testimono Iddio, 
e giudice la stoni Ove e l iberti senza licenza concilia 
/ione senza dcbolozza, lenza senza abuso, ivi e gioii t e 
durevole stabilita ( t a Nazione) 

— il luglio — Questa mattina ncoriondo il di nali­

lizio di S M la legina, tutta la fiotta inglese ancoiata 
nella noslia ìada ha inalberata la bandiera uapolclana 
facendo una salva 

— Abbiamo da leilizzi provincia di l e n a di Rati) 
in dala del 2°, luglio 

Ieri 1 altro n i liovai in J i am all arrivo della liuppa, 
composti di lane ten e dragoni nel numero di toOO, e del 
settimo cacciatori num 500, e cannoni di campagna 
nutii (>, tutlo fu pliedezza Questa mattina alle set la 
stessa ti lippa e quinti in Molfilta, da dovo ni t r i i ) al 
momento, si o accampila fiion la citta, ed ha intimato 
al sindaco eli disumare il pioso in duo oie o senglieio 
la gualcita nazionale, cosi die si e eseguila, e quiudi la 
soldatesca e enti ila, dopo un Tilso all n me avvenuto Ora 
e tulio in calma, e sono le 12 antimeridiane 

( t a libello, Italiana) 
— I eggesi nel Contemporaneo 
So un dubbio rimaneva ancora sulla molle dell mie 

lieo (ostibile Calducci, deputilo, questo dubbio si e di­

leguato, noi abbiamo ntevulo i panimi n the pu'ibli 
e hi imo sul Insto fine d u n caldissimo p i l lo l a , d u n 
distinto e coraggioso cittadino 

Nel gioì no 'i luglio concilio me e a'Ie 10 antim , nella 
Muinci l i di Acqu ifieddi, in piovutila di fitsiluati, siti 
Ita \ l t ilea e b i p n , sb uc unno da piccola bau i, ginil ita 
eli cinque mint i t i dell i mir in i diAjolti , il eoloniiello e 
deputilo Gestibile l a i ducei, Pasquile Limbell i , ed un 
tal Ginn ni di Maialei , lutti duetti per Nipob, dove n n 
dicvaiio potuto r t ta ts i per tona a causi d'Il occupa­

zione di C uip italiese l i l la da le tiuppe del gcnei ile 
L m z t Utid lolle concilio di ponente che i impeca n o 
Iciitcìnente tonilo gli scogli di Cai liti ino gli costrinse a 
quel momenta n o di buco Postisi a lai cu'ezitme su 
quel sito, ed decollisi che molli iiiliirilt di \c qu tliedcla, 
piese di 400 nume, li giiaidivdnn con umiiiia/inne o 
dllideii / i , il Gdidutcì piego il Giiiiiui, (ciche cono 
scinto noi pa s i , di as u u i i i ' i che non ai esseio temulo 
alcun n ale, ed il Ginn m es gui lu i meo, uuiim/i indo 
a c|uellt (,im(o che guai div i d i sopia alle aitine, di al 
tio noti battersi elio del deputilo (ardueci, il qua'e le 
cavasi allo Cimerò l i r is la t i \c , the ei i s inua to co ì poi 
asj citate si lo se ( l imi to il l ime a,italo per ehi igeisi in 
Nape li V queslo an lunzto si i tu ne ni Por mei i sv n 
tuia abit ivi siili alluni di uni di quello rupi, che mime 
dial ime ito soprislano al lidi, il tioppo fun so Ainieii/o 
l'eluso pielc apcistiti, che nel 1800 Ingnossi le mini 
nel sangue d i piopn a t tu imi di bapn, fiygi in Su ibi, 
ove iiguio li a punii eiiiissut il 111 Regina Cirolui i, el illa 
cjuile p n , conio pule i suoi dipendenti, s ebbo e osi tuli 
l u g u i m i o l ivon pei esseie stilo s n / i posi l i >p a l i 
piti aec unta dio si aves o avuto li (cute Qicsti , s pilo 
chi etano quei pcison iggi, spolt listo alla vicini Sipn 
peisina pei dt iamire i suoi nipoti id uleieuti, e lumi 
tisi veiso le b pom, si portatolio noi luogo ovo il (a i 
ducei seguitava a nmaneie Trovarono elio in quel mo­

mento crisi calmato il mare e stavano per imbarcarsi 
Gli spiiaioiio contro delle fucilate, din uccisero un ma­

rinaio ed altro ne f e r r a n o , il Ginnari che Irovavasi a 
terra fuggi verso Maratea, e precipitatisi tosto dalla 
b i n n , si il Cirddcci che 11 Lanilioitt, per npainrsi dietro 
qqildio scoglio, segni una nuova scarica die fui il C u ­

ducci noi braccio ebilto senzi fiallurargli I osso Subito 
aggrediti d i quella masntda e tosto legali, fuiouo per 
ordine dd Peluso trasponiti in un tnppclto e custoditi 
con dilli i mai mai dio nemmeno polelteio fuggire Cu­

rarono il bniccio dol ( ai ducei, o s impossessarono dol 
bagigbo eli ossi non che di ducati 17,000 in fedi, e du­

cili 22 010 in contano che il Calducci portava seco, non 
che di mo'lo cinto Verso lo 3 oro della nolle il Carducci 
fu tratto d i quel luogo per ordine del Peluso o condono 
a'tiove, il Lamberti con qualche marinaio furono quivi 
rimasti e dati in eustudia ad un paio di armali, eoli 'or­

dine die so mai fossero venute persone per salvarli, li 
avessero pugnalali 

Il Giullari intanto corso a Maratea, diede subito pil lo 
dell'accaduto al regio giudice, e questi il giorno 5 luglio 
di buon mattino corse sopra il luogo, fece sciogliere il 
I.amlicili ed t manual, e liberi gli mando via, ma pieso 
conto del deputilo Carducci, non potè averne nuova, 
come puro del Ptluso, e solo seppo vagamente che questi 
lo aieva menato per entro lo mot tigne, e condottolo a 
Logoiiegro, e di cola avviato in Nipolt In Saprt, saputosi 
il litio, si spedi cotiiere a Lagimigio, o saputosi che il 
Cirducu non oravi pas alo, quella biava giiardu ita/io 
mie, avendo illa testi il suo ottimo cipitano Giovanni 
(■allotti, si poso t int i in armi, sia pei liberalo il propno 
colonnello, sii pei guarentire la individuilo libertà di un 
ctltidino L le guirdio dei paesi viet ti fieero lo stesso, 
mi fui olio tutti tenuti a badi da nullo voci conti idditone 
litio spirgero da l'eluso pei mezzo dei suoi aderenti 
Ma il Ciulueei, menato la notte stessi alla Fontani della 
Spina, fu ivi, per mandilo del Pi luso, in un antro pu 
gnu!,ito da un tale Miestio l imi t ino , armatolo di S i p n , 
e questi si feie tosto put i i e con la posta per Na 
poli, con lettera annunziali ice al prefitto di polizia del­

1 eseguito assissmu), e ridueditriee di protezione contro 
la legittima ms stenza cito avrebbe potuto fare la guai 
dia nizionale allentile avi ebbe saputo il fatto 

Un vapote dello stato, ton burn ì mano di gianalteri, 
non laido a giungere nel porto di bapn, nelle ore po­

nici illune del di 8 luglio, recando con loro 1 uccisore 
Flaminio, che fu uno dei primi a sbaieare , o guidando 
una compagnia di soldati andò u pi elidete il Peluso, 
che tenevabt nascosto nella vicina mtitlagna Per costui 
insinuaz one hi guai dia nazionale di bapn lu disaimalu 
e nmisso in autorità 1 aulico capo uibano, nepnle del 
Peluso, furono messi in ai cesio sul vapoic molti degni 
cittadini, fi i i quali lo stesso capitino Galloltt Questi 
fuiono liberati il di appresso dielio lo giuste doglianze 
del vescovo di Policastio La seia del 7 luglio, imi bai 
citesi le so'dalcscho sul vapore e con esso gli clletli del 
Calducci, il Peluso e Maestro Udimmo, ed un tale Ci 
caccio, della manna di Donali, fidissimo cagnotto del 
Peluso, mosselo tutti per Napoli, ove sono stati dal club 
dei militali bene accolti e festeggiati 11 cadiveie del 
Calducci, (invernilo, fu osservalo dal giudico di Maiatca, 
il quale ne ha fatto il riconoscimento Dicesi die il 
l Lumino sia stilo la'lo sergente nelle truppo icgie 

Ma qual cuore restoià chiuso alla pietà, qual bocca 
non gridcia maledizione ed infamia nel leggete ì casi 
che ,u mai min la mano d ' u n fuddo assassino per tiuci 
daio un uomo sol poiché sentiva amoro immenso per la 
pallia ìtil ana' 

L che ali uccisore d un uomo, ai complici si spedisce 
a sdhezzi un vapore regio1 s inviano soldati dilla guar 
d i a " Oli avete scnpissiti gli orron dol 1799' 

Al bandito Mammone che beveva il sangue dei repub 
blicam, scriveva r e r d u n n d o 1\ mio generale e mio amico 
(istcìiicn) Oc al pillo Peluso Ferdinando 11 slrmgeia la 
destri aneoi nnieìnala dol sangue di Calducci l i e mesi 
fa Rorboiie ìaccomandav si Ircminte a Calducci nella 
piopria reggia peielie il salvasse d u revoluzinnaii, e 
Cuducei, di cuore geneiosissimo, calmava Io ire popo­

lari, sil iava il ro impediva la rivoluzione E Calducci 
e finito assissinato E 1 assassino si festeggia nella reg­

gid1 Che i popoli fiecian senno una v o l t a ' " (Alba) 
S1C1LI\ 

Pahimo, 19 luglio Con Gslremo indicibil piaccio ci af 
flettiamo a lender pubblici una nuova che vana almeno 
di mutuilo alia mestizia profondunente scolpila da duo 
gì mi nel piese pei la senguid avvenuta d' nosln fi a 
telli dell uuelice spedizione poi le Cili luie 

Il Minislio degli affili esten e venuto ad anntin/iaie 
allo C i m c i e , elio arrivalo questi ni illuni il vapore frali 
ceso ha pollalo un d spiccio del M Distro fi incese icsi 
d nto in N apuli, diri Ilo all'ammirigli!) dell i fiolla qui an 
corata In esso gli fi egli conoscere che ali ai rivo dei 
nosln an stili in quella cittì ha (gli piosenlato dello 
note al io o al min sii i o , reclamando la rest lozione dei 
insili , o che pi r lo meno fo scio titilliti cimo pugnimeli 
di gue ri I I I quindi ass e n ito die nulla h i v v i a t e n e i e 
de detli Siciliani, essendo l eu guudat i e ti aitali audio 
bine 

Inoltre In sig<*iunt> il MinisUo degli afan esten di 
es eie stilo assicurato che anche il Ministio inglese di 
N ipoli ha p e s e i t i t o delle, nolo a quel governo pei il 
fitto della bind era, elici ha npiitalo non solo tome abuso, 
mi conio oltiaBgio lecito alla nazione Britannica 

1 eco come si aprono ì niistii e noi i alii consul i/iono , 
lenendo fer na l i sp ranzi di i libbra eiar quinto pinna 
i nosln amitissimi falcili 

— HI luglio Quo t i niiltma e appredito in questi un 
altro vipoio fi ini oso pinvcnicnle d i Napoli Coli ai i ivo 
dol modes mei si uuifeiiii no lo notizie sul conto dei no 
sin a l les t i t i , eoo tilt sono, meno lo putte he dei mini­

stri malese o fi i iccso plesso il guvcino Nipolitano, tiat 
tati assii bene si eioiie pugninol i di guena 

— 22 luglio Li spcdiz ono por bieil 1 e un I ilto cello 
Pai ' ts i di un disi),il co a falsi in van punti dell isol i , 
e piopri.mieute nolle p u t . cucul i le e mei ninni,ile eli essi 

tuttavia queste) può esseie un falso all,lime per fai 
dena ie t mezzi di tlilesi da punii in cui vciameute v i a 
bisogno, e ut cui si e deciso di late eflctlivunente il elis­

barco ( Il Cittadino ) 

TOSCANA 
AL SUO UILKITISSIMU fOMI.O 

Il VESCOVO 01 MONTEPt U.UM) 

«Il Vangelo,sebbene sia religione di amore e di pare 
sebbene riguardi come un fi igeilo la guena, di cut mi 
Ugo i rigori, sebbene tenda a sviluppare negli uomini uni 
crescente perfezione molale e so mie in seno all' ordine 
ed alla quie te , pur nondimeno insegnando il \angelo 
la carila di patria, come VII tu londamunUlo del cittadino 
cristiano, nei cast di estremo bisogno approva e romandi 
la guerra di difesa e di conservazione, come alto di n 
goroso dovero o di eroismo 

Oia chiamandovi il Sovrano e la Patria in pericolo alla 
comune difesa, accorrete coraggiosi, e accorrete con pron 
tezza e con fiducia nella protezione del nostro Iddio, ehs 
è il Dio di Sabaoth e della vittoria Accorrete non tolg 
per amor di paino, por devozione al Sovrano, che tanto 
ci ama ed e cos) degno di essere amalo, ed in appoegio 
del R Governo, di cui ora il cittadino toscano divide ufi 
onori ed i pesi, ma molto più accoireto in difesa delle 
vostre chiese, dei vostri aitai i , che vedreste sicuramente 
dal nemico profanati, poiché non e solo la politica ibi 
anima la guerra nel cuor di molli nemici d'Italia, nu 
aiuola 1 avversione e l'odio verso il caltohcismo 

Accorralo sì, e accorrete con veio spirilo cristiano e 
corno esso formo nei secoli passiti ti a' soldati cristiani 
tarili eroi, cosi Irasfoimerà voi slesSo, quantunque non il 
luati alla g u e n a , in eroici difensori della pallia e delli 
religione Questa vi elifon loia col suo scudo adamantina 
e mentre d fendete col sangue una pallia terrena, lare 
lignine vi prepara una pi lna celeste ed eterna, dovei 
saia paco e felicità peipelua 

Montepulciano, dal palazzo episcopale 2 agosto 18ijj 
CLAUDIO O I U V U N O SAMIUII 

(Uba 

STATI ESTERI 
IRLANDA 

Dal Lostitutioncl del 4 agosto Lor C'arendcm ha man 
dito l 'ordine ai capi militati di non fare uso delle arimi 
che ali ultima osti ornila, o di evitire più che o possibili 
1 effusione del sangue, niente pero trascurando onde ir 
restiro i principali agitatori II maggior generale Mac 
Donald, pei conformarsi a quelle istiuzioni, fece rirconihri ' 
dallo ti appo il distretto in cui si era rifugialo 0 Ut ten I 
coi suoi ullimi compigni Non saia pero senza perù 
che si arresterà il luggilivo , perche egli cerco asili | 
nelle nunc di Killonaule, in un paese impraticabile pelli 
caval lona, senza altte strade che dei viottoli in coi 
T infanteria slessa ha bisogno d'essere , ondolta d i genti 
esperta dei luoghi, onde non avventurarsi in mezzo alle 
fiane a rischio di perdei si nei pozzi abbandonati Oltre 
di ciò T infanteria non potrà arrivare sino alle mino ci» 
alla spicciolata, ed esponendosi a pericolosi allineili pei 
parte dei minatori Cosi che, dicest, che i primi disiato 
monti di polizia perderono vani uomini all' entrata dell: I 
mine 

Assicurasi dalt ionde, che il sig O ' R r e n abbandono di 
gid le mine, e che pole raggiungere, travestilo, una pirli I 
ancor più remota dell isola, la contea di Gal way \» ira 
rasi che il signor Dillon, il quile era venuto raggia 
geilo a Kilkenn) , si troia fi a il nuirere delle persona 
uccise nel combattimento di Rouhgh Commons Si dici 
pure che un altro capo del movimento, 1\ leardo 0 ber 
man, fu ucciso a Gilbert In quaulo al fratello di Oboi 
man, dicesi nascosto nella contea di Waterford il signor 
Meaghei e pine riddilo a nascondeisi, se pero minarmi 
a procurarsi i mezzi di lasciar l 'Irlanda Ihur l e s , Cori 
Limeruk, Wateiford e Kilkenny continuano a godere della 
più gran lo tranquillili nei dintorni di Tipperary i parli 
giani ntoinano a poco a poco nei loro campi e ripieni no 
i loro lavori Le autonlà continuano le loro perquisizioni 
ebbe luogo un sequestro considerevole d armi nella con 
tea di Wexford , o le scoperte ihe si faono ogni gun» 
provano che il complotto aveva vaste ramificazioni e die j 
i capi, in luojo di precipitare lo scoppio, avrebbero ilo 
vuto aspettale dille circi stanze più favorevoli, cume »er j 
esempio, quella di mettere a palliti) il tempo della cara 
stia essi avi ebbero cagionati dei gravi imbarazzi al {« 
voi no inglese 

Le autorità di Liverpool sono convinte che ì clubuti 
di quella citta eiano pieparati ad agire d accordo con 
belli d Manda Lssi avevano da prima concertalo "■ 
pio^ollo, che consisteva nil melleie il fuoio in diverte 
parti della ulta , e ad impossessarsi dneltamente dell* 
b.nca e elfi piuicqali stabilimenti, come puro ad mip> 
elionusi del tcslo dola e t t i , eligendo censecuiivainc»" | 
delle barricato di via in via, dal rendo sino alle es'" 
nula 

NOTIZIE POSTERIORI 
Tonno 8 agosto 

La citta di Tonno, con bua notificanza ili» ° 
andante agoslo, ha abbieviàto li lei mini già l,a 

cedentemente stabiliti pei lo operazioni della l fn 

sulle classi degli anni 1825, 1826 I827 8>s 
Inni» I 

Milano 7 aaosto oie 6 matt Gli armali austnie 
preso possesso di Penta Romana ieri al e oro 8 malia'»' 
giusta la lonvinzione, ed a mezzogiorno hanno fo»0 

loio inflesso da delta polla in belloidtne , come si "" 
Dai cit aduli fuiouo ncevuti tranquil'amente Poco P11|U 

elio enliasseio una mano eli bnganli sfieiiati aveva a>> 
lila la dogana ed i palazzi Lil ia , us tont i ed almi P̂  
locebe non v eiano più forze regolai! pei reputila"' 
11 maristia'lo Uadelzlij è alloggiato nel palazzo Horro"1' 

(cai leggio) 

Leggcsi nel Puiph Souieroin di Lione „( 

Lo tiuppe qui stanziate, appaitenonti ali armala' 
Alpi , fanno i Uno piepatativi di paileitza betonilo b 
oidini attivati dd P a n g i , esse devono immediati»» | 
avvinisi alla fionlieia 

I ) O M E \ I C O C Y U U r i I Dinttoie ùeienle 

COI TIPI DEI l'aATBLLI CANVAMI 

Tipografi­Ediloii, via di Doragrossa, num i l 


